BANDI 

GENERALI- 


ER il buon Gouerno della Città di Roma , e fuo Diftretto > e di Bop* 
go, e fuc pertinenze , l' Illufttiffimo , e Reuercndiffimo Monfignoc 
Francefco Caffarelli della Sagra Rota Vditote , Generai Goucrnato- 
re» e Vice Camerlengo t d'ordine della Santità di Noflro Signorej 
Papa CLEMENTE XI. à beneplacito della Santità Sua , e Santa Se- 
de Apoltolica vuole , e comanda, che iiano offeritati gli ordini del 
prcfentc Bando inuiolabilmente da ogni perfona di qualfiuoglia-» 
ilato, grado, conditione , e preeminenza , folto le pene contenute in 
fc (Ietto l’arbitrio , e facoltà di poterle minuire , commutare, &ac> 
a qualità del fatto, luogo, tempo , ò perfone , e di applicar le pene pe» 
pi?. “ c u “*arie à gli Eflccutori , Accufatori, Luoghi Pij , ò in altro modo, che più gli piacerà. 
Notificando , che fi procederà per inquifirione , ex officio , & in ogni altro miglior mo- 
do opportuno p?r ritrouar la verità in ciafcun delitto , ancorché non fe ne faceffe fpc- 
% ZuZ cial mcntione in tutti li Capitoli del prcfentc Bando , e fi verrà con ogni rigore all’cdc- 
jf jjjJ cutione delle pene predette per qualfiuoglia delitto , che fi commetterà in Roma , 6 fuo 
Diftretto indifiintamentc lenza ammettere cccettione alcuna di luogo , ò di perfona-» 
etiam priuilegiata ad arbitrio di Sua Signoria Illufirifiìma . Volendo, che li prelcnti 
Bandi in qualfiuoglia cafo contenuti in effi , compendino li delitti da qualfiuoglia per* 
fona commeffiancne ne’Luoghi dc’Baroni dentro il Diftretto di Roma , mentrcla caufa 
rm ' fivedrà nclTribunale di Sua Signoria Illufirifiìma , ancorché inttodottaui dall’ illefib 
Barone, ò in fuo nome, ó in qualunque altro modo auocata , & in qualfiuoglia fiato, 
e grado di erta , etiam che fuflcro confeffi , ó condannati in contumacia , c veniffero am- 
metti à nuouc difefe . 
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E Perche 1* honore di Dio deue èffef preferito 
ad ogni altra cofa , in prima per il prefen- 
te Bando ordina , e comanda , che non fia 
alcuna perfona , come di fopra , che ardif- 
ca beltemmiare , ò in qualfiuoglia modo 
dishonclb mente nominare il Santifiimo Nome di 
DIO» e della Gloriola Vergine MARIA» e di qual- 
fìuoglia Santo , ò Santa » fotto pena la prima vol- 
ta di feudi venticinque » ò vero di Ilare con le mani 
ligate dietro vii giorno in luogo publico alla berli- 
na • Per la feconda » oltre la fudetea pena di effer- 
le forata la lingua . H per la terza delia galera per 
cinque anni» auuercendo» che non lì ammetterà 
feuta » e fi darà fede ad vn Tellimonio folo con il 
detto dcII’Accufarore » il quale farà tenuto fecreto» 
c l’Accufarore » e l’EfTecutore faranno riconofciuti. 

a Si prohibifee efprelfamente à qualfiuoglia.» 
perfona etiam Ecclefiallica , canto Secolare , guan- 
to Regolare, ò Ciauftrale , di qualfiuoglia Religio- 
ne, Ordine , Congregatone , & Inllituto , bcncho 
necelfario da nominarli» & efprimerfi indìuidual* 
mente, e di qualfifia fiato, grado, ordino , conditio- 
ne, dignità, e preeminenza, benché fublimc , c con- 
fidcrabilifiiina, ò in qualfiuoglia modo priuilegiata, 
& diente, della quale li douefle fare fpecialc , Se in* 
diuidua inenrione , fotto qualfiuoglia colore , pre- 
tefio, vfo. Se abufo, familiarità, tolleranza, licenza. 


facoltà » priuiiegio , efentione , e titolo, ancorché.» 
fondato in qualfiuoglia ius, e ragione neceffaria ad 
efprirnerfi nominatamente per la Tua qualità, e mag- 
gioranza , ardi fc/ii , ò preluma di portare in qualfi- 
uoglia luogo per Roma Archibugi longhi edam da 
caccia canto -à ruora, cornei fucHe, Se à miccio, Ca- 
rubine. Soffioni, PJfioui, e Terzaroli, e qualfiuoglia 
altr’armc da fuoco, benché di grulla mi fura, e fcari- 
chi di dentro, e fuori, fenza efprelfa licenza in ferie- 
co di Sua Signoria Illufiriflima , focro pena quanto 
à gli Archibugi longhi , fe farà di giorno della galc- 
Ta perpetua, e della confifcatione della metà de’Be- 
nj,e fe faràdi notte della vira, e della confifcatione 
di tutti i Beai, e quanto alle Carabine , So filoni « 


Piloni, Terzaroli , Se ogni alcr’arme da fuoco , si di 
giorno, come di notte, della vita, e confifcatione di 
tutti i Beni quanto alti Secolari » e della galera per- 
petua, quanto àgli Ecclefiaftici come fopra . Con 
dichiarinone, che nella prefente prohibitione fono 
comprefi li Soldati di qualfiuoglia militia, ancorché 
priuilegiata fuori del Parrò precifo, e ncccfiario all* 
efercitio della lor carica ; Riferuando Sua Signoria 
lllufirifiima à feParbitrio di dichiarare qual ha det- 
to atto precifo , e peceflario delPeffercitio della lor 
carica . E fi eccettuano folo gl'Offitiali , e Miniftri 
criminali dell! Giudici ordinarij di Roma deputati 
al tninifierio della Giuftitia , come anco li Sbirri, 8c 
Eflccutori arrollari attualmente inferuienti per l’ar- 
mi ,che hanno facoltà , e fon folici portare - Volen- 
do , che contro chiunque contrauerrà li polli proce- 
dere per inquifirione ex officio , ffc àdenuntia di fe- 
creto Accufato re come fopra . E rifpcrto alla dela- 
tionede’Terzaroli , Carubine , Soffioni , Pifioni, Se 


ogni altra arma da fuoco fudecte , che badi la depo- 
fitione de* Tefllmonij idonei , quali l’habbino villi * 
benché non l’habbino hauuto Hclle mani, fenza eh» 
fi podi allegare eccetrione di flon efler prefi infra* 
ganti, ò altro vfo , ò itile iu contrario ; È che peri* 
eflecutione delle dette pene , etiam delle maggiori » 
fuor che della morte naturale quanto à Secolari , e 
della galera perpetua quanto à gli Ecclefiaftici , ba- 
flaranno anche gPinditij , e preluntioni ad arbitrio 
di efifo Monfignor Gouematore . Dichiarandofi che 
quelli, che haueranno licenza di portare l’Archibu- 
gio, Se altr’armi da fuoco fudette per Roma ad effet- 
to di poter andare in Campagna , 3c in atto di viag- 
giare potremo folo portarle dentro la Città (cari- 
che di canna > o fenza ruota , ò focile , e col miccio 
efiinco per tranfito • 

$ Fuori poi di Roma , e nel fuo Diftfetto ninna ^ 
perfona di qualfiuoglia grado , « benché priullegia- ])*,% ** 
ta come fopra fotto qualfiuoglia precedo, e titolo, à ii Dijh* 
di priuiiegio militare, òdi facoltà, ò licenza da'Ga- 
flcllani, Gouernarori dell*Armi, ò altri Officiali» ò 
bGn ili ri della Sedo Apoftolica , ò di familiari** di 
A a W 


qualunque Congré^atìoue, ò perfona Hi gualanque feudi cinque, con II Terzaròlo di feudi dièci, da pi* 
modo qualificata, 6 la flato eminente, e della quale garfi à fpefe del concrauencore ; «che di più lì polla 
folle nccc darlo fare fpecial Olendone , ardifea , ò procedere per tnquificione come fopra • 
prefuma di portare per il Diftretto come fopra , co- 4 In oltre ordina, e comanda , che nelTuna per- 
si mediato, come immediato. Archibugi, Terzaroli, fona di qualliuoglia flato, grado , ordine, condicio- Jreb/ht- 
à altre bocche di fuoco , ancorché di giubila mifura , ne , preeminenza ancorché Ecclgfiartica , ranco Se- 
fotte pena quanto à gli Archibugi longhi , fe farà in colare , quanto Regolare , ò Clauftrale , & in qual- A ìc bnti\ 
«campagna di tré tratti di corda , e cento feudi , e fe fiuoglia modo priuilcggiaea , &efcntc, e di qualfi- & ««•«ri 
farà nelle Città, Terre, ò altri luoghi murati, ò cir- uoglia flato , grado , econdirione, come fopra , por- Ì^U . 
condati di folTa, ò loro Borghi , ò radunanza di Ca- ti, nc renghi in cafa , ò vero in bottega , nc in altro 
Te , e di giorno , della galera per cinque anni , e doi luogo,tanco dentro Roma, quanto fuori, & in qual- 
cenco feudi ; ma fe farà di notte , fotto pena della.» lì uoglia luogo del fuo Diilretto , nò meno in cara- 

vita ; e quanto a Ili Terzaroli , fi farà in campagna pagna, nè anche polli lubricare, ò raccomodare Ar- 

delta galera per dieci anni, e della confifcatione-r chibugctti à ruota , ò focile , ò in altra maniera , li 
della metà, de’Bcni, e fe farà nelle Città, Terre , Se quali con la canna , e cada Itane» più corti di due-» 
altri luoghi murati , ò circondati, di fofla , ò loro palmi di canna de'Mercanti , «c meno Baleflrini, ò 
Borghi , ò radunanza di caie , di giorno , ò di notte, Archetti , o altre Armi limili , forco pena della vita, 
della vita, c confifcatìone de’ beni con cfprefla di- e coatifcaclonedi cur.i li Beni , & altre pene conce- 
chiaratlone, che quanto alla delatiouc de’Tcrzaroli nute nella Bolla della fcl. raem. di Pio IV. , e Il- 
ei in campagna, come dentro li luoghi murati , e co- Pio V* fopra timi! materia . 

«ne fopra s’intendano comprefe etiam le perfone F.c- 5 Ordinando in oltre fotto l’ iflefle pene all! Armipr» 
«leliaftiche , Secolari , e Regolari come fopra fotto Maeflri,ò Artefici, che debbino denuntiare alta Cor- bìbit e fi 
pena della galera perpetua ad arbitrio di Sua Si- tc chi gli porterà , ò hauerà portato tali armi à fa- 
gnoria Illuftrifljraa . . > brica.re , ò ad acconciare, alti quali denuntianti , ol- & 

Mà perche non è mente di Sua Santità di leuare tre l lmpunicà, fi darà la quarta parte delle pene pe- Alni 1 

lì priuìlcgij concefli à Soldati , c Miniflri Camerali, cuuiarie , che fi caueranno dal aenuntiato ; e tanto 
jni folamence di prouedere , che sì gli vni , come gli guadagnarà chi actulaflc gli Acconciatori , ò Fabri- 
alrrì non fe ne abufino, dichiara però che à Soldati caroti, e farà cenuro fecreto • E fe qualunque per- 
dale milicic , tanto à piedi , quanco à cauallo , &:i fona, come fopra ,fapràchc alcuno teneflc limili ar- 
loro Capitani , Se Officiali , fia lecito portare l’armi, mi » e fri ire giorni non nc darà noriria , incorrerà 
che fi concedono, e fegli concederanno nelli loro nella p:na di doicento feudi , e della galera perdic- 
priuilcgij, purché nelle Città , Terre , e luoghi mu- ci anni , c dandone notitia guadagnerà laguarn . 
iati , ó circondati di loda , ò nc’loro Borghi , come parte delle pene pecuniarie , che encraranno in Ca- 
fopra, non portino l* Archibugi^ Terzaroli, ancor- onera, come fopra » 

che di giufta mifura, fc non per craniiro, & all’hora 6 SÌ ricorda ancora l’ofleruanza puntuale della Dt/ati». 
fe farà bocca di fuoco à ruota , fcarico di : ruota ,fe à Confticutione della fan. mem. di Alcflandro Vili. , ne, erti 
miccio, col miccio cftinto, c fe con l'acciarino, fenza tanto circa la dilatione , crctentione di qual lino- 
poluere nel focone, fotto le tnedeme pene di fopra-i glia forte d’Armi di minor mifura di tré palmi,quan- 
cfpreife In cafo di contraueneione . co d'ogn'altra cofa contenuta In cITa data fotto li > a?,]!+ 

In oltre dichiara, che mentre faranno in armai 1?. Agallo dclTanao 1690. , e fua dichiarationc pu- ài inor 
ferultio della militia, rafiegna.ò in faccione, moflro blicata adì 22. Settembre dclPifteflo anno , cornea v l'{ nr S . 
generali , fcntiucllc , guarnigione , guardie di porte pure del Bando publicato d’ordine della Santità di m j[ 
di Città , ò dì altri luoghi , ò vero In viaggio mar- Noflto Signore dalla Sagra Confulta li a. del prof- 
ilando , ù romando da qualcheduna delle predette fimo p aliato mefe di Gennaro intorno alla delatio* 
arcioni , pollino portategli Archibugi , e Terzaroli ne , rerentione, fabricatìone , ò introdurtione io_* 
rcfpecriuamentc, ò altre armi propnrtionaee perla qualunque luogo dello Stato Ecdefiaflico , tanto 
faccione , ancora nelli luoghi murati , come anche immediatamente , come mediatamente foggetto alla J 
potranno 1 ; Gouernatorì dcll’armi , Madri di Cam- S. Sede Apoflolica de’Coltelli ferratori , con punta» 
po,ColonneUi»Sargenti maggiori, Collaterali, Capi- benché ad vfodi accommodar penne più lunghi fri 
fan!, & altri Otficiali portar l’armì concedei? ne’ pri- manico , e lama di tré quarti d’vn palmo di Canna 
viilegi) nel modo, tempo, e luogo,come fi dìfpone ne* Mercantile , ò fatti » benché della fopradetta , ò mi- 
medeiimi priuilegij,nó oflancc il prefente Capitolo, nor longhezza con punta feguita , ò à fronde d’Oli- 
Parìmcnte Sua Signoria UluArifiima ordina, & ua ò con iì caglio dall’vna , e l'altra parte , qual 
efprelTamente comanda , che 1 ! Miniflri , Se Officiali Conflitutione , Dichiaratigne , e Bando , in quanto 
Camerali non ardifehino, o prefumino fotto prete- faccia di bifogno, fi intendano qui per efprcfii , e re- 
do d! qualtiungiia priuilegio , ò facoltà Camerale-» potici di parola in parola . Auucrtendo , che fi ver- 
portare nelle Città , Terre , e luoghi murati , òcir- rà irremiflibilmente all’cfecutione delle pene con- 
condari di fofla , ò loro Borghi del Diflretto di Ro- tenute In efle fenza ammetterli eccectione alcuna . 
ma, come fopra, gl' Archibugi, ò Terzaroli , ò altre 7 Dichiara in oltre, cdifpoue , che per jsrouede- Proneftr 
bocche di fuoco , fe non per crantiro , efcarichidi re alle pene ìmpofte per la delation-’ , ò rerentione /►«■»<*«•• 
mota , ò col miccio elianto , e refpectiuamente fenza di dette Armi , e delti Archibugctti più corti di due dtm 
poluere nel focone, come fi è detto, fotto le medelì- palmi di canna de’Mercanti , de Baleflrini , Scaltre Ar . 
me peneefprcflc di fopra • Non intendendo però di Ipecie d’armi contenute nelli numeri,e Capitoli po- rk.tuget- 
comprendere in quello Capitolo il Miniflro Carne- Ili di fopra 4- 5. , e 6 , contro li Contrauentori pre- 
Tale, ò Comminano Caualcantc , che rlfcuote il fenti , e contumaci che fiano , baderanno le depofi- 
denaro , nè meno li Teforieri , ò Appaltatori tieni de'Teftimonij , da quali dette artui fuflcro fta- 
principali, quali immediatamente dalla Reuc- • te vedute, c mifurace, ò ville raifurare, fenza che fi 
renda Camera Apoflolica hauelTcro prefo gli Ap- pofla allegaré eccezione di non cflerfi prefi,ò croua- 
palti con facoltà di portare li fudetti Archibugi an- ti in/raganei, ò alct’vfo, e flile in contrario • 
cora iti luoghi murati , nc meno li Commidarìj , r E generalmente li prohibifee la dclatione d’ . 

Notar! Criminali , Sbirri , Soldati in luogo de' ogni altra forte d’armi tanto offenfiue , quanto de- 
Cord, ò altri Officiali, che fiano nclPatcual fer- fenfiuc più lunghe di tre palmi fenza licenza di fua referti 
aiitio della Giuflttia • Signoria Illuflrilfima fotto la pena della perdita-» 

Et accioche li Barìgelli , & F.flecurori fiano più delle armi d'applicarfi aU’Eflecutori di tre tratti di 
vigilanti fopra l'oiTeruacione del prefente Capitolo, corda > c di venticinque feudi d’oro fe farà di gior- 
ordina , c comanda Sua Signoria Illuftriirima , che no, e fc farà di notte di feudi cinquanta d’oro, oltre 
facendo quelli la cattura di qualcheduno trouaro tré tratti di corda ; Et in particolare s’intenda pro- 
infraganti cor. armi contro la difpolicionc del me- hibieo H portare Storte, Plflolefi, mezze Spade, Ra- 
defimo Capitolo , fe li dia il premio , oltre la folita fori di qualliuoglia qualità tanto dentro di Roma , 

«mercede della cattura con l’Archibugio lungo di quanto fuori fotto la pena oltre la perdita di detto# 

, • by CjÒQ^le 
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affli! » < 3 ! tré tfàtt! d! Corda , ò della galera per ferra 
anni ad arbitrio • Dichiarando» che forco nome d’ 
armi offerì fi uè s'incendano ancocomprefe piomba- 
tole, mazze» & anco effendo di notte baftont , e 
falli . E s’intenderà per vera delaeionc contra chiun- 
que farà vi (lo » ò crouato con dette bocche di fuoco » 
o armi » come fopra prohibice nel prefente Capitolo» 
ctiam nelle Oilaric» Bettole, Botteghe, & in campa- 
gna nelle Capanne , & auco Hollerìe , & inqualfi- 
uoglia altro luogo quando non faccia collare e (Ter 
fuo Olpitio, u Habitatione, e li procederà eeiam per 
inquificione , & ex officio per la delacione fudetea— » 
come fe fuffe (lato villo, ò trouato portarle perla 
Brada publica , & aprefo dalla Coree feoz'ammct- 
terlifcufa alcuna , uhauerà per vera, e reai dela- 
rione Tempre. 

Derogando , & annullando tutte le licenze fino 
al prefente , eccetto però le (lampare concede da-, 
Aia Signoria Illullrishma . 

Auuertendo ogn’vno ancorché Ecclefiafiìco 
tanto Secolare , quanto Regolare , come fopra ref- 
pettiuatnente , che le pene del portar farmi efprefle 
come di fopra nell! fopradetti Capitoli , doue di elfi 
Ecc le Aattici in qualfiuoglia modo lì fà mencione— » 
non fi hanuo mai da confondere con le pene del de- 
litto , che fi commettere con quelle armi . E che-/ 
duelli , à quali fi è conceda , e li concederà licenza 
di portar la Spada , Pillolefe , Storce , ò altre armi 
più lunghe di tre palmi come fopra non portino por*, 
tarle in cafa de* Meretrici , ò Donne di mala vita-, 
fotto pena di venticinque feudi d’oro, f e farà di 
giorho, e di notte di feudi cinquanta d'oro , uè det- 
te Meritricì , o Donne pollino quelle riceuere , ò ri- 
tenere in cafa fotto pena della trulla per ciafchcdu- 
na volta» e fi di giorno, comedi notte . 

9 Vieta ancora, & efprcffanieute comanda, che 
neffuna perfona come fopra ardifea portare lauterne 
doppie, che voltano, nafcondendo il lume fotto pe- 
na della galera per fette anni , & altre pecuniaric-, 
ad arbitrio di fua Signoria Illuftriffima , nè meno 
portar lanterne , che habb'no vn odo folo , mi dia- 
no lume da tré bande fotto pena di tre (tatti di cor- 
da, & altre ad arbitrio come fopra • 

Nc meno Buffe, Pappafichi, Botreingarabi, con 
li quali la perfona fi polli coprire il vilo, ancorché 
le portatile fenza coprirli fotto pena della galera—, 
per fette anni , efeguendone alcun' inconueniente 
di riffa, furto , ò altro qualunque delitto forco pena 
della vita ad arbitrio di fu.i Signoria IlluffriJTima . 

10 Prohlbifce , che neffuno come fopra habbia 
ardire di fcaricare, ò tirare Archibugi di qualunque 
forte contro alcuno fotto pena delia vita » e confif- 
catione de' Beni fe nè fegtiirà l’offcfa col (angue ; 
mi non offendendo in irrido alcuno, ancorché l’Ar- 
chibugio non pigliarti fuoco , incorra nella pena-, 
della galera per fette anni, e feudi cinquecento . 

E le ciò luce edeffe nella Cafa della propria ha* 
bitanone dicolui, contro chi fia fiato (caricato 1’ 
Archibugio, ancorché fenza off efa, e benché Parchi- 
bugiata ha tirata per di fuori dell’ habitatione , in- 
corra in pena della vita , c confifcatione de' Beni . 
Dichiarando » che s’intenderà in Cafa della prop'ia 
habitatione ogni volta , che ciò fegua dentro la pri- 
ma porrà della Cafa , fc bene la Cafa (offe habitata 
da diuerfe perfonc in diuerfi appartamenti , e tal 
volta anco delfiftdfi delinquenti • 

Et in oltre per prouederc all'inquietitudine che 
cagiona nel Popolo il (pararli archibugiatc di not- 
te dentro di Roma , & alti maggiori incori ueniruti » 
che potrebbero però fucccdere . Prohibifce che-, 
neffuna perfona di aualfiuoglia fiato come fopra , 
etiam farro prereilo di Soldato di militia , ardifea— , 
la fera doppo il fuono deU'Aue Maria , e per rutta 
la notte, nc la mattina prima della Icuata del Sole-, 
(parare Archibugi, Carubine, Mofchecri, Terzaroli, 
ò qualfiuoglia altra forte d’arme di fuoco , (orto pe- 
na della galera per fette anni, Se io cafo,che feguif- 
fe per ciò qualche offefa in perfona d’altri , òlcan- 
dalo alcuno , anco della vita ad arbitrio di Tua Si- 
gnoria lllufiriifima • 

li Prohlbifce , e comanda in oltre fua Signoria 
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Illufiriffima , che neffuna perfona còme foprd afdif- P.ilmbt 
ca , ò prefuma rirare à Palombi domefiici , ò dì pa- r f fci 
lombara tanto nelle Città, e Cartelli , quanto nelle bara?** 
muraglie di qualfiuogla luogo , e Cale , c fuori in-» 
campagna con Archibugi dì qualfiuoglia forte , Ba- 
ie lire , ò altri fimi li ifiromenci , nè à quelli vcellare 
con reti , lacci , ò in altro modo fotto pena di feudi 
dieci per ciafcuno , e ciafcun* volta d’applìcarfi 
come fopra, e di tre trarci di corda in pubi ico • 

ia Prohibifce anco , che neffuno ardifehi offrii- oftfaM 
dere alcuno in faccia con buffetti , pugni , fchiaffi, ò prìuatù 
vero con baffoni , farti , canne , bacchette immondi* 
tic, brutture, ò altre cofe Amili in qualfiuoglia par- 
te del corpo fotto pena di tre tram di corda , e di 
feudi dui cento d’oro ; E fe offenderà con le cofe-, 
predette in modo , che lo ferifea con vna fola ferita 
(empiite fenza però debilitationedi membro , ò ci- 
catrice perpetua incorrerà in pena di tre tratti di 
corda, e di trecento feudi d’oro ; E fe le ferite fa- 
ranno due come fopra , la pena pecuniaria fi rad- 
doppi , Se in tutti i cafi predetti , ò ciafcuno dì elfi» 
ò doue interuerrà mandato , fi eltenderà la pena cor- 
porale alla galera per dieci anni , e più fecondo la 
qualità de'cafi, ò perfoue ad arbitrio di fua Signo- 
ria Illullriffima . 

E chi ardirà ( etiam che fuffe perfona Ecclefia- 
fiica come fopra ) di baffnnare, ò maltrattare con__# 
baffoni, ò altro , come fopra perfona alcuna ancor- 
ché non nc feguiffe che poca offefa , anco fenza (an- 
gue , ò fare qualfifia anione , che apporti , cvfia op- 
probrio, deformatione, ò vilipendio , incorra in pe- 
na della galera per dicci anni da ftenderfi ad arbi- 
trio di fua Signoria Illullriifima , e fuoi Giudici fe- 
condo la qualità de’cafi , tempi, luoghi , e perfonc-, 
anco alla galera perpetua • 

15 Et in oltre fe alcuno cacfciarà mano aliarmi 
per offendere, ancorché non feguiffe offefa , incorra 
nella pena di tré tratti di corda , Se altre pene ad 
arbitrio di fua Signoria Illuffriffima fecondo la qua- 
lità de'fatti , ò delle perfone , c fe nè ftguirà qual- 
che benché poca offefa con (angue , la pena farà del- 
la galera per cinque anni , e di feudi duicenro d'oro 
ad arbitrio come fopra . 

14 Eccettuando però l’cuaginatione , e Poffefe 1 

predette tanto nella Cafa della propria Habitatione » tuagina- 
o Bottega » nella quale efferata loffefo , doue la tjm 
pena dell’cuaginattone farà della galera per fette-* 
anni , e dcli’offcfe come fopra d’anni dieci di gale- 
ra, e di feudi cinquecento d'oro . 

guanto ic feguiffero nel Palazzo della nuoua_» Ofeft^ér 
Curia Innocenziana ìn Montecitorio » c fuc adiacen- 
ze , per le quali, e per qualunque altra attione , e 
cifo proibito, Se cfprcffo nell’Editto publicato li za. 
Deccmbrc 1696. da Monfignorc Illufirilfimo A. C« 
d'ordine della s. m- d’Lmocenzo XII. , c fua dichia- 
rationc emanata da Sua signoria Iiluftriflima d’or- ttana 
dine della Santità di Noflro Signore , e publicara— » 
parimente li ai. Decembre 1701- fi procederà irre- 
niifibiimcnte alle pene impofie nell’Editto, c dichia- 
razione fudetti • 

15 E fe le ferite , & offefe predette faranno vna, Ftr j tt c g 
due, ò più con debilitatlone di membro » ò di qual- dtblita • 
fiuogUa parte di effo , ò con cicatrice perpetua nella 
faccia, cquandofia in altra parte fuori del volto c 0 Hc i eif - 
có pericolo della vita «ancorché II ferito predetto nò triti, t c 9 
inoriffe, fuori di Montccitorio,Ia pena fari della gale- 

ra per dieci anni,c fe in Montecitorio, in Cafa,ò Bot* 
tega come (opra , ò vero in qualfiuoglia luogo alla 
prefenza di fua Signoria Illullriifima la pena fari 
auco della vita ad arbitrio come fopra > 

16 Dichiarando, che fe l'offefc, e ferire , ancor- f m - /r e - 
che vna ne'cafi predetti faranno fatte , ò farà fatta armi prò 
con pugnali , ò ulcun’altra forte d’armi prohibice , bibite, ò 
ò vero da perfona mafcheraea , òcraueffita , ò coit „am!uàà 
barba falfa, ò podice,;: • U delinquente incorra nel- rata . 

la pena della vita . E perche ben fpeffo taf armi non A/ifun 
vengono in potere della Cor.e , e non puole appa- di datt 
rire dalla inilura la qualità loro , ordina , che in_, Armi , 
auuenire fopra ciò fi dia alla depoiàìonc de* Tedi- 
monij , che faranno prefenti all* offefe > benché non 
habbino mifuratoin modo alcuno dette armi. 
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• if Confiderai» doli di quanto fcandalo * < cattl- 
ue confegucnze portano cflcr li delitti , e rumori > 
7 *:sfétp* che fuccedono nelli Palazzi Apoltolici ; Volendo 
filici &c la Santità dì Noftro Signore con rigore delle pene 
reprimerli, & ammonir ciafeuno ad artenerfene > d’ 
ordine della medema Sua Signoria Illuftriflima pro- 
hibifee, & efpreOamente comanda , che neffuna per- 
fona di qualfiuoglia darò, grado, ordine, condicio* 
ne, dignità , e preeminenza che fia , erìam Ecclefia- 
llica tanto Secolare, quanto Regolare di quallilis — > 
Inrtiruro,e che ricerchi Ipecial mentione fotto ^ual- 
iìuogli? precetto ardifea cacciar mano allarmi nel 
Palazzo Apoftollco, ò con armi , bidoni , farti, Q 
qualunque altro Iftromento , ò con fchlaffi » pugni, 
Ò calci percuotere, ò vero offendere ancoleggier- 
jnente alcuno, è farli altra Ingiuria graue, forco pe- 
na della vita , e confifcatione di tutti li Ben» , rifer- 
% alando ife, & à Goucrnatori fuoi fucceÉforl la fa- 

coltà di dichiarare quale scabbia d’ hauere per In- 
ingiuria graue fecondo la qualità delle perfone , e 
circoflan/e de 'cafi ♦ 

E f» dichiara , che nelle fudette pene incorrerà 
lenza alcuna eccertionc , ò feufa di pura rida » ò di 

J accedente prouocatione, ò d’altro, concorrendoui 
e fudette cuaglnarionl d’armi , ò percoffe con ar- 
tui, bailo ni , lafli , fchia/fi , calci, ò con altri inftro- 
xnentt, ò disfida * E negl’altri cafi di femplicccon- 
eefa con Ingiurie , incorrerà nella pena di tré tratti 
dì corda, ò pecunjarla, ò di galera , ad arbitrio, co* 
mefop/a . 

Dichiarandoli, che tanro il Palazzo Apoftolico 
dì Monte Caualto* quanto ,’i San Pietro in Vatica- 
no s’inrcndcrannocomprcfi in quello Bando cori-, 
tutte le loro (lauac, cortili, loggìc , corritori , fcale, 
anditi , piazze , c giardini , e qualunque altri mem- 
bri, e pertinenze* 

Et in oltre nelle moderne pene , come fopra» In- 
correranno rutti quelli , che ctiam luori di detti Pa- 
lazzi Apoilolici , é loro attinenze fudette , commec- 
zerranno li fopradecri delitti ouunque fufle,ò li ero* 
uadc Sua Santità in occalioite di far Cappella , ò 
per quallìuo^Ua altra funcionc , ò caufa , il che an- 
co riferuato l'arbitrio di Sua Signoria UluftrLf.ma, 
, c confiderationedelle circondante, s’intenderà pro- 

cedere quando,come fopra, fi ritrouaffe vnrto il Sac* 
Collegio, degli tmincnetJlìini Signori Cardinali > e 
rutto ciò fenza recedere da altri Bandi in quello 
fono compatibili con quello . 

j- ìS E nella pena della vita come veri,?’ armali 

d jyXJa- AlTaiiini , tanto nella condennatioue di tifa pena , 
larii ct>» come nel procedere contro efli, anco nel genere de* 
tXr-x.n-/, ò tormenti , lacorterauno anco tutti quelli > benché 
JJSjT ^ u ^ ero P« f lone E c eie fiali ic he. Secolari, o Regolari, 
e di qualfiuoglia Rato, grado, tondicione, dignità, 
ò preeminema , come fopra , i quali per denari, ò 
promette , ò per compiacenza d'altri richiedi » ò non 
ile Inetti , ò per quali? uoglia altra caufa ad iattanza 
d’altri con animo, & ìntencione d’occtdere, ò à line, 
& effetto fc'jua l’homicidio rcfpertiuamente, affitte- 
ranno ad altri in qualliuoglu modo armati cornea 
fopra, offcnderanooalcuno > everranno all’atto 
prodi mo d’offendere , o ferire , ò menare il colpo , 
ouero fi polleranno in Infidle , ò fi conferiranno 4 
Roma, ò in altro luogo del Dittretto perderlo ef- 
fetto, ancorché non nè feguiffe la morte , ò feguen- 
dnne incortino ancora la pena della confifcatione 
de'Beni* 

Dichiarandoli , che quanto à quelli fi conferì* 
»anpo à Roma., c fuo Dlttretro per reffetto fudecto , 
quando lo faccffero de mandato , ò compiacenza d’ 
altri , fi bauerà per confumaro il delitto , & incori* 
detta pena della vita con il folo accettò predetto • 
'19 Ordina parimente i e dichiara , che qualuu- 
Jtnftii t *l uc P cr ^ ona *oche Ecclelìaftica, Regolare, e Scco- 
diiarit» lite » & e (Tonte , la quale con qualfitìa forte d’armi, 
ò In fU omento atro ad offendere in qualfiuoglla_» 
tempo, e luogo, percuoterà , ò ferirà alcuno prodi- 
toriamente, inoltrando al ferito precedenti atti d' 
»micitla,ò beneuolenza, ò hauenao feco atti focia- 
bili di qualunque forte, ancorché auanti duri atti 


-non eonnerfa/fero afiiome , Ò non paflaffe trà lort> 
corrifpondenza , c cognitione polictua , ò predila , 
cadera in pena della morte naturale , e confifeatio- 
ue de'Bem » benché per caufa della ferita , ò ferite 

non fegua U morte , & anco nell! cafi , che la ferirà 
fotte leggiera * e fenza pericolo: Volendo , che per 
incorrete fderta pena batti il folo atro proditorio , 
come fopra, fenza haucr conti dorar ione alcuna alla 
qualità delta ferita , & il de litro fi reputata Tempre 
atrociifimo, tanto rifletto alla pena, quanto al mo- 
do di procedere, e genere dc'cormeuti. Se al Delin- 
quente non futfragar.i la minore età > mentre non 
prouì efler minore di dicidotto anni . 

20 Nella qual pcua della morte narura!e,e con* .... 
fifcatìonc de’Bcni incorreranno tutti , e fintoti Sez- XJ*c}in» 
uitori , e proulfionati che attualmente fofiero al A^u?* 
feruieio altrui » ò altri domcttici ,che lotterà tenuti àrini.. 
in cafa con qualtiuoglta titolo , ò carattere , canto 
Sudditi alla Santa Sede, quanro ftranierì, e dì qual- 
fiuoglia Rato , grado , c conditone anche Ecc le fia- 
ttica , Regolare , e Secolare, Sj ellsntc li quali col 
motiuo , precetto , ò impulfo di parole , brauate , ò 
minaccic, ò ingiurie ritenute , o di licenza data dal 
fcruitso , & effettuata , ò da darli , & effettuarli , ò 
fotto qualfiuoglìa altro precetto, ò colore verranno 
ad atto alcuno d'iufedefrà contro li loro Padroni 
ìnfidiando alla vita, ò falutc di etti con offenderli, ò 
ferirli, ò tenta fiero , ouero msdimaflero ir» qualun- 
que modo di vcciderli, ò teneffero mano , ò le lente- ^ 

mente- pretta (Te ro commodici , agiuro, ò artittenza 
ad altra pedona , ò perfone anche non domeftithe, 
ò non Tafanare da’Padroni medemi , che cofpirairc- * 
ro all i loro danni , onero coopera Acro in qualun- 
que minierai fienili misfatti , ancorché non nè fe- 
guitie la morte de’Padroni offelì , ìnfidiati , ò feriti, 
ó la ferita fotti.* leggiera, c fenza pericolo • Kìfpetto 
poi ad ogni altro atto d’infedeltà , ò d’inlìdie , che fi 
commcttclfc da alcuno dell! fopranominat! in qual- 
fiuoglla maniera contro la pcrlona , ò Raro dd pro- 
prio Padrone col fine di vendetta , ò d’ ingiuria—, 
concrofil medemo, benché non fi fufl'e proceduto ad 
atcuu'accionc proliima dì ferita, ò d’offcfa, faranno 
puniti li Delinquenti con lagena della galera per- 1 
pctua da Renderli anco alia vita ad arbitrio , fecon- 
do la qualità dc'cafi , ecircolanzcdicrti,rinouan- 
do in ordine à ciò in quello non folle contrario , ò 
incompatibile alla prcfcntc difpolitionc del Bando 
publicaro il primo Fcbraro 167;. 

ai Chi per infamare , ò deformare farà , è farà 
fare sfregi in faccia ad alcuno, è con armi raglienti, ¥_£*.** 
ò con qualfiuoglia altro inflroincnto incidente , ò 
in altta maniera atto ad incidere , ò altra cola atra 
a lafciar sfregio ìn faccia ndl’ottendcre , fi punirà * n 
con la pena della galera perpetua , & anco della-, 
vita ad arbitrio di Sua Signoria Illuftriflima , con fi- 
derate le q uà lìti de’ fatti , e perfone offendenti, te 
affefe . 

22 E fc alcuno ctiam Ecclefiattico , come fopra, 
romperà , o farà rompere pace , ù rregua , ò parola, J 

ò fede di Capitano , ò parola data in vlfita de'Car- ‘^aiCé » 
cerati, caderà in pena della morte naturale, e con- r 

fifeatione de* Beni • Et in quelle pene «'intenderà 
tncorfo in qualfìuoglia modo , che fia fatta , d prò- 
nata la pace , tregua , fede di Capitano , ò parola-, 
come fopra , anco Tutte fenza interuento di gualchi» 
Magiftrato , ò altra perfona publica, te ctiam che 
fia fatta , ò data fenz^fcrittura publica , ò priuata 
refpettiuamente , e fenza amiaccterli feufa , che ita ^ 
fatta la pace di poco tempo * 

ij Chi appcnfacamcnrc , ò con animo preme- jjomtc?- 
dirato vccidcra alcuno con qualfiuoglia hfromeato din *pp+. 

atto à portar morte , e per mezzo de'quali retti la_, 
perfona oflfefa totalmente ettinta , e morta , incorra 
la pena della vita, e confifcatione de'Beni, e li mag- 
giori d’anni venti benché minori di ventìcinque fa» 
ranno puniti có l’itteffa pena di vita, e confifcatione 
de* Beni, co me fodero maggiori di 15. nò intendendoli 
però in modo alcuno con il prefente Capitolo dero- 
gato ad altri Capitoli contenuti nel prefente Ban- 
do fopra altri homicidij qualificati ,-jpà retti ciafcu- 
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ho d'erti nel Tuo vigore, & Il predente Capitolo hab- 
bi luogo nel puro homicidio appenfato , ò premedi» 
rato , & in mancanza di difpoficione negli altri Ca- 
pitoli, ouero nelle Conftitutìoni Apoftoliche . 

E eh! volendo occidere vno, occidcrà vn altro. 
Incorrerà nella pena della vita , e confifcatione de* 
Beni, Tenia ammetterli effer flato per errore, òa 
cafo, ò altra feufa, & eccezione , e Tt il Delinquen- 
te folle Ecclefiaftico , come Topra, incorrerà le pene, 
come Te hauelfe occifo quello > che in rendei) a am- 
mazzare • 

VtHdttiA ¥ notl eff 5 ndo co ^ a «ondo piò perniciosi 

tr.ifmrr- *H* quiete publica, nè più infame apprelfo ad ogni 
{alt, perfona di honore » che offendere vno per vendetta 
dell'ingiurie , ò difpiacere ricemiro dall'altro . Pe- 
rò efpreflamence ordina Sua Signoria Illufìriffima , 
che aa qui innanzi non fia perfona alcuna etiam_, 
Ecclefiaftica, comefopra, maggiore di venri anni, 
che profeguendo l'ingiuria fatta à fe , ò ad altri , ò 
qualfiuoglia arcione, ò parola , benché veramente-» 
non Wiuriofe, la quale però riceua per ingiuriofa, 
da quella lì muoua per rìfentimenco , ardifea , ò 

5 refuma di fare , ò ai far fare forte alcuna di ven- 
etta trafuerfale , offendendo Padre , Madre , Fra- 
telli , Sorelle, Figliuoli, ò altri attinenti del fuo 
Nemico , ò AuuerTario nel quarto grado inclufiuc 
fecondo fa ragione canonica, tanto d'affinità, quan- 
to di cognatine , ò parentela , ò famigliare della-* 
perfona , dalla quale li pretenderà riccuuta l'ingiu- 
ria, come Topra , ancorché Poffefa non toccale la-, 
perfona dell’oflfefo , Totto le pene contenute nella 
Bolla di Paolo II. confermata da Clemente VJI. 
fa: me: , dalla fel: me: di Pio IV. , Òr altri Sommi 
Pontefici , nella Bolla publicara contro li brtgofi, 
homicidiali , le quali oltre lefpmrualr da impo* 
nerli , ò dichiararli dall* Ordinario Ecclefiaftico , 
fono I'infrafcritte, cioè, che coloro , li quali faran- 
no vendetta cranfuerfale , incorri noia pena di Ri- 
belli , di Rei di lefa Macfìì , d’infamia , che fiano 
incapaci perpetuamente d’ogni dignità , grado, ho» 
nore , & oltre la confifcatione dc'Bent , e condan- 
na rione capitale , fi debba ancora demolire , e roui- 
nare la cala di quel tale , che hauelfe commeffo de- 
litto così infame, come li può pienamente leggere-* 
nelle dette Bolle , a’ quali li habbia relatione . E 
per Rei di lefa Maeflà, e Ribelli li haucranno, «-trat- 
teranno anco nel modo di procedere contro efli , 
anche nel genere dehormenti , hauendoli per veri , 
& attuali Ribelli, e Rei di iela Maeflà . 

_ . 15 Si ordina, che fe alcuno di qualche Vniuerli- 

-SP* 4/| tà , ò altra particolare perfona «ciani Ecclefiaftica, 
Secolare, ò Regolare, e di quallìuoglia flato, grado, 
conditione, dignità, e preeminenza , come fopra, 
ardirà ammazzare, ferire, perfeguitare, pigliare, ri- 
tenere , è in quallìuoglia modo offendere , ò inful- 
tare alcuno Supcriore, Gouernatorc , Giudice , Fif- 
cale, Notaro , Curfore > Mandataro, Balio, Sbirri, 
Effecutorì, ò altro Officiale, cria m in tempo che non 
fulfe più Officiale per caufa dell'officio, ò farà Con- 
fultore , Fautore , Mandante direrramenfe , ò indi- 
rettamente incorrerà nella pena della vita » e con- 
fifcatione di tutti li Beni, e di ribellione, & anco in 
altre pene contenuto nella Bolla della fa; mem: di 
Siilo V. forco la data del li 27. di Giugno 15S5. , 
quali pene d'ordine particolare di Sua Beatitudine 
fi (tendono in ciafchedono dell! cali predetti , come 
fe in effa flirterò indiuidualmenre elprelfi, e nomina- 
ti, s'intenderà l'offefa per caufa d'officio, ogni vol- 
ta non colterà legitimamente d'altra caufe . 

. a 6 Che nelfuna perfona ctiam Eccl erta/t ica , 
witTaltri c#nto Secolare, quanto Regolare , ò di quaHiuoglia 
ritmati 9 titolo, grado, conditione , dignità , e preeminenza, 
ntdtni- ardifea per elimere altri dalla Corte, ò Giurtizia »o 
(taquiii . p er impedirla nella libera elfecuzione del fuo offi- 
cio, òefercitio tanto dentro in Roma, quanto fuori, 
e per il fuo Dirtretto , ctiam in Luoghi Baronali > 
percuotere, fpauencare, concutere, ò minacciare, d 
in quallìuoglia modo fare alcuna artione,ò parola, 
ò far fare , ouero ordinare che fi feccia quallìuoglia 
impedimento, anione, ò parola, per 1? quali fi porti- 


no impaurire, o Intepidire gl* Effecutorì nell'elTe- 
guirc, perqulrere, e condurre prigione alcuno. Se in 
quallìuoglia altro arto di giuftitia tanto nelle caufe 
ciudi , quanto criminali , eriam che li pretendefle-» 
nullità notoria , ingiuflizia , ò che la Corte proce- 
dette de fadìo , nè impedirgli nel loro ertercizio , ò 
rranfico libero per qualfiuoelia luogo del Dìllrctto 
eriam Baronale , & in quallìuoglia modo priuile- 
giato, & elfente; nc dare llcurezza , ò ricertatìonc— » 
nelle loro Cafc > Città , Terre , Cartelli , Luoghi à 
quallìuoglia Malfattore , ancorché non condo- 
nato . 

Nè contro la Corre, Minirtrì, Òr Effecutorì pre- 
detti in quallìuoglia arcione , & effercicio loro , co- 
me fopra , tanto per efìmere altri , quanto fe fletto , 
ardtfchi di arrogarli ,ò chiamar franchine , ò inuo- 
careil nome dì quallìuoglia perfooagglo.ò in qual- 
fiuoglìa modo chiamare aiuto lenza nominare alcu- 
no , ò nominando vna , ò più perfone di qualfiuo- 
glia Rato , ò conditione come fopra , tanto dentro 
di Roma, quanto per il fuo Dirtretto , edam in luo- 
ghi Baronali fotto pena della vira , confifcatione-» 
di Beni , 3 : altre pene contenute nella Bolla di Si- 
ilo V. di fel: metn: , e di altri Sommi Pontefici , le-* 
quali vuole, che habbino luogo in ciafcheduno 
dclli fopradetti cali * come le In elfo fuffero fpeci- 
ficaci . 

E nelle medeme pene, come fi>p p a, incorreran- 
no ancor quelli , li quali in quallìuoglia modo per 
impedire tuffetto della Giurtizia in qualunque atn 
tionc, comefopra contro ferteifi,ò per elimeili dal- 
li Sbirri,. Effecutorì, ò altri Minifìri di Giurtizia , 
tanto dentro di Roma , come fuori , e nel Dirtretto 
per Caufe Ciuili, ò Criminali , ardiranno di far re- 
firtenza, ò di opporli con qualfiuoglia forte di armi» 
e con erte percuoter», offendere , ò ferire detti Sbir- 
ri , ò Sbirro , ò quallìuoglia altro Minirtro dell 3 — • 
Giurtizia • Dichiarando , che non giouerà-à loro di 
feufarfì col precerto di hauer fertorefìfìcnza , òop- 
pofitione, ò ìnuocato aiuto, come fopra, per li mali 
trattamenti, che gli veniffero vfati dalla Corte » 
mentre non li vedrà in loro ferita alcuna , mi fi at- 
tribuirà à loro, che gli daranno tal’occafione di 
maltrattarli con la renitenza ; nè tampoco gli fui- 
(vagherà il dire , che la cattura fulfe nulla , ingiulìa 
notoriamente , ò che li fulfe proceduto de fa fio , co- 
me fopra . 

Vuole anco Sua Signoria Illulìriffima , & ordi- 
na , che le pene comminate nell! tre antecedenti 
Capìtoli, e cali, e due lor $. fufieguenti habbino 
luogo etiam contro quelli , che commetccranuolt-» 
fudette cofc contra la Corte, Sbirri, & Elice mori di 
qualfiuoglia Corte Ecclcfiartica . 

27 Per prouedere alla ficurezza dc'Litiga nti , e 
degli altri , che fi dirà apprcrtb , ordina , e comanda 
Sua Signoria Illurtriflima , che non iìa perfona al- 
cuna ctiam Eccleiiartica , Secolare , ò Regolare , Se 
cliente , che otfenda alcuno con ferite,, ò altre per- 
coifc con ballo nc , ò altro per caufa , & occafionc^* 
di liti Ciuili , ò Criminali , ò per altre controuerfie» 
« differenze pendenti , ò terminate auanti.quaifiuo«v 
glia Giudice , Tribunale, ò Congregatone di Ro- 
ma, & in qualunque modo introdotto , ò profeguice 
tanto dalli habitanti, ò coromoranti in Roina,quan- 
to da Foreftieri Sudditi , ò non Sudditi della Santa 
Sede, Principali, Auuocati , ò Procuratori , Notarla 
Telìimonij , Sollecitatori , ò altri, che fuflero Inter- 
uenuci, ò hauetteroin qualfiuoglia modo cooperato; 
nelle dette Lici,c Caufe, nc dare à fienili Dellnquen-, 
ti aiuto , configlio , ò fauoro lotto le pene non fola- 
mence Impofte ne’fuoi cali dalla Bolla Aletta ndrina. 
in limili materie, quale ertende per tutto il Dirtretto 
di Roma » e vuole fi olferui anco ncUicafi d’olfcfc-* 
fette come fopra, per caufe di lite introdotta in, 
qualunque Tribunale de'tuoghidi erto anche Baro- 
nale , ò Ecclefiartico , mentre venghino conofciuce^» 
nel Tribunale di Sua Signoria lllufìriffima , mà an- 
co della galera per dieci anni, e di feudi cento d'oro 
qualunque fia l’offefa , ancorché dt-fida nonne fe- 
gua la morte > òmucilatione di membro» purché-» 
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cocchi II perfetti dell! feprtdett» * E quando l’offe- 
ft Indette Tufferò fatte da alcuno con mandato d’ai* 
tri* la peni fari anco della vici , tanto contro il 
Mandante) quinto contro il Mandatario, faluo pe- 
sò l’arbitrio di Sua Signorìa Illuftriflima in quello 
cafo di minuirla, confederate le qualità) e circoftan- 
Xe di elfe > fi feguendone morte» ò tnutilaeione» ba- 
lleranno Tempre luogo le pene capitali) c capitai iffi- 
me importe in detta Bolla » ancorché il delitto non 
fegua de mandato d’altri » e baderà per incorrerei 
ciafeuna delle pene contenute nel prefente Capita 
lo, che fia preceduto qualfiuoglia atto giudicale , 
anche la fcraplìce ci catione, benché poi non fia fiata 
seprodocra . 

E chi proferirà parole impertinenti , ò farà al- 
ctm'atto ìrreuerente contro alcuno auantialGiu- 
4 dice) ò fia Principale, ò Sollecitatore, ò Procurato- 
0 india, re, incorra nella pena di doicenro feudi , & in altre 
pene etiam corporali ad arbitrio di Sua Signoria-» 
Illuftrifiima da llenderfi fino alla galera perpetua, ò 
è tempo fecondo la qualità de’cau , c perfone . 

li E fe alcuno farà tanto temerario, che per fe , 
® per altri direttamente, ò indirettamente tentarà 
tinti* corrompere Officiali di Giuftizìa , cafchi in pena di 
doiccnto feudi , e di tré tratti di corda , e fi darà fe- 
de all’Officiale concorrendo verifiimlieudme,ò con- 
iatura, etiam che li Officiali non acccttaffero • 

1 9 In oltre prohibifee > che neffuna perfona_» 
«tiam Ecclefiaftica , come fopra, prefuma indurre 
fi 'mutui per forza , ò con minacele alcun Parente » ò Ellra- 
fatti fart neo a fare alcun contratto , ò diftratto , ò vltima_ » 
volontà fotto pena della confifeatione della terza 
parte de’fuoi Beni > & altre pene corporali ad arbi- 
trio , & il contratto , diftratto, ò virimi volontà, 
s’intenda nulla ipfoiure, etiam fefolfe giurata • 

Tmì quo E così * nc <» r * gU Auuocati , Caufidici > Nota* 
i m fi > ò altri che fanno patti quota liti* » oltre l'appii- 
carfi la cofa > ò prezzo di ella al Fifco , incorreran- 
no la pena di doiccnto (cudi , & altre pene ctianu, 
corporali ad arbitrio* 

Stacchi t 3° E- c he niuna perfetta etiam Ecclefiaftica , co- 
Jt me fopra , ardite* fare , ò trattare in qualfiuoglia.» 
tatti • modo patti illeciti, fiocchi, ciauanzc, rompicolli, ò 
limili contratti abomineooli fotto pena canto alti 
Contrabenti , quanto adii Mediatori , ò Senfali di 
doiccnto feudi , &c altre pene corporali , nelle quali 
Incorreranno anco li Nocari, che li rogaranno . 
Tfun* 3* Che niuna perfona etiam Ecclefiaftica , co- 
me fopra, faccia alcun contratto vfurario con alcu- 
na perfona in qualfiuoglia modo > o forma, focto 
pena della perdita del denaro, ò Beni contenuti nel 
contratto , c del doppio ad arbitrio del Giudice , d* 
applicarli vn quarto alPAccufatore, & il reftance 
alla Reuerenda Camera Apnfiolica , & in oltre !*_, 
penad’inhabilità à poter più negociare , e far con- 
tratti in auuenire , & altre pene corporali ad arbì- 
trio di Sua Signoria Illuftriflima confidcrata la qua- 
Jitàde’cafi, contratti, e perfone - 
r ja E per togliere le riffe , contraili , e litigi tri 
Cittadini, & Habitanti di Roma > e fuo Diftretco, fi 
prohibifee efpreffamente il fare in auuenire feora- 
«neife, patti, conuentioni , ò depofiti , ò in qualfiuo- 
glia modo giuocare , ò con oblighi efpreffi in ferie- 
eo, • in parola, ò in altra maniera pattuire denari, 
ò qualfiuoglia altra forte di robbe prezzabili fopra 
Talento, lucceffo ,ò fine di qualfiuoglia imprefa, ò 
attione di guerra tentata , ò principiata da qualfi- 
uoglia Prencipe Chrìfliane , cancro qualfiuoglia-* 
altro Preucipc , ò Potentato tanto in affalti , come 
in afledij , o in altre funtioni militari ordinate à 
conquìdi d'altreCittà , ò Fortezte , ò Terre , ò Ca- 
ftelli , prohibendo à qualfiuoglia perfona di qualfi- 
uoglia grado » condinone , « dignità > & anco Ec- 
clefiaftica, il giuocare, ò far ftmrli feorameffe, ò pat- 
ti, ò conuentioni pet fe fteffo, ò permeato d'altri, ò 
di denaro, ò -d'altra robba fopra Patito* e fine di det- 
te Imprefe, e tentatiui militari, come lojpra , fotte 
pena della perdita del denaro, ò robba lcornmcffa, 
ò pattuita , ò de po Tirata , e nullità del contratto , ò 
tonueaùone, ficinualidità in giudico» e di feudi 


duicento d’oro àciafeono, & in ciafeuna voìra ,d* 
appi icarfi vn quarto all’AccuTarore , & il telline» 
alla Reuerenda Camera Apoflolìca , & altre penp 
corporali ad arbitrio di Sua Signorìa Illuftriflima » 
c fecondo la qualità de’cafi > perfone , e circotlanze 
de’latci • 

33 Quelli, che feientemenee fot trarranno , ò Sauréria 
occulteranno , ouero terranno occultate robbe fur- *» ***• 
due , fcritture priuate , ò publiche falfe , & in altro m<k ^ 
modo prohibité dalle Leggi, ò qual fili a altra cofa, pi * da* 
•he fia , ò porta comprendere li corpi de'delitti di ^ • 
qualfiuoglia forte , in modo che la Giuftida noiu 

poffa hauere il fuo commodo, e libero corfo in ri- 
trouare , e mettere in chiaro li misfatti , che alla^ 
giornata fi commettono , caderannoin pene pecu- 
niarie, «corporali > anchedclla galera , e vita ad 
arbitrio di Sua Signoria lllultrifiinu confidcrata la 
qualità de’cafi , delitti , e perfone , per le quali fi 
procede, ò refpettlua mente fi tratta * Dichiarando, 
che li Contrauentori faranno efenti ditali pene, 
ogni volta che dopo il termine di tré giorni da com- 
putarli dal di della querela data, ò inquifidoncu» 
principiata confegneranno in poter della Corte det- 
ti corpi de’delitti, ò daranno il modo d’hauerli nel- 
le mani,ò di metterli In chiaro giuridicamente con 
la reperitione di effi , ò in altro modo , in maniera-^ 
tale, che faccino proua , e per facilitare maggior- 
mente la confegna di effi , Sua Signoria Ulurtrilfima 
riferua à fe l’arbitrio di prorogare detto termine di 
tre giorni ogni volti , che glie ac venga fatta l* 
iftanra * 

34 Chi indurrà falli Teftimonij Icicntemenre , e Ttftitm. 
gli fubor nera , o in qualunque modo procurerà di *•)/*£• 
farli effaminare, ancorché quelli non fi effamiuino, Ttjffm» 
oche effaminati , le depofitioni loro non apportino y t c b* 
veruno nocumento ad alcuno, purché fiauo atte à nonfitfm 
nuocere ; Parimente chi deporrà il falfo,fe incaufe *”*"***• 
ciuili Cotto alla sòma di feudi quindici, incorra oltre 

la reftitutione del danno, & In tereffe alla patte lefa, 
la pena della frufta,e di feudi due cento d’oro, e dalli 
feudi quindici^n succila galera per fette auni . E fe 
in Caufe Criminali efsédo a difefa incorrerà la pena 
della galera perfette anni, & e (Tendo ad offefa,olcre 
la fudetta pena della galera , incorrerà anco quella 
del delitto , fopra il quale c fatta l'indutclone , o fu- 
bornatione>ò efame come fopra, mentre fia maggiore, 
ancorché l’imputato non haueffe ticeuuto moleftia # 
o folle fiato affoluco dall’ imputatone , e chi impe- 
dirà in qualfiuoglia modo per fe , oper altri , che— 
non s*elaminino Teftimonij ancorché non fodero 
fiati indotti, & in qualfinogl a caufa si ciuile, come 
criminale , la pena farà di tré tratti di corda , & an- 
co della galera ad arbitrio di Sua Signoria Illuftrif- 
fima, oltre la refettione de’danni fecondo la quali- 
tà, & importanza delle Caufe, e Perfone . 

Item ordina , che neffuno ardifea fai Tifica re , o 
mutare in qualfiuoglia modo figilli, infirumenti, li- serittura 
bri, lettere, Atti, & altre fcritture etii priuate in cut- ÒJimilù 
to, o in parte, e quelli , o quelle etiam fotto pretcfto 
di portarle al Giudice , o altro Officiale , leuare , e 

5 arcar via dalTArchiuij , ouero Offici j de'Notarij , 
otteghe de'Mercaatl , o Banchieri , o da altri Iuo- ^ 
ghipublici, fotto pena di fette anni di galera, & an- 
co della vita ad arbitrio di Sua Signoria Illuftriifi- datr ufi- 
mi, hauuta confideratione alla qualità della falfità, »»• 
e della perfona , e delle circoftanze ; E Tele falfità 
fudette , o alcune di effe fi commeteranno in qualfi- 
uoglia fcrittura , o altro, benché non prodotta , né 
efibica, nè in altra maniera efiflence in Offirij , o al- 
tri tuqghì fudetti , quando da cali falfità nafea , o 
poffa nafeere pregi udì tlo alcuno intereffe fotto la 
fomma di feudi quindici , benché non effettuato 
incorrerà la pena di tre tratti di corda, e feguendo- 
ne il danno, della frulla, oltre l’intercffe alla parte ; 

« fopra alla fomma di fendi quindici , la pena dalla 
frulla , & anco della galera ad arbitrio , fecondo la 
qualità de’cafi , fomme , e perfone , e danni feguiri, 
e non feguiti • 

E chi fi muterà nome , o cognome à mal filici 
incorra nella pena di tré tratti di corda, con dichia- * 

ratio- 



fattone 7 che s*in tender! Tempre! mal fine > meiftfé 
non confierà , o elfo far! lcg itimi meli te coniare il 
contrario . 

Jaulfi ,d Che nefluno ancorché nerfona Ecclefiaflica, 

T cibati . 5 eco i art> 0 Regolare* come fopra > fcriui» o copìj * 
o ricenghi, o facci fcriuere , copiare * o ritenere au- 
uifi» foglietti* oquainuoglia forte di fogli* d’auuifi* 
© gazzette > o quelli > o quelle oafmetta ! qualfiuo- 
ghaperfonadf qualfiuoglia dato* grado* condicio- 
zie* dignità* e preeminenza (otto qualfiuoglia pre- 
cedo* fenaa licenza in fcripris di Sua Signoria lllu- 
flriflìma * dagli auuifi publtci in poi * • quelli prima 
reuifti al fohto* fntto pena di tré tratti di corda * o 
pierà * o ergaflolo ad arbitrio di Sua Signoria 11 - 
lulhiflìau * attefa la qualità delle perfone * e degli 
©uvifi • 

E per raffrenare la temericà*& audacia di quel- 
li * che pofpodo il timor dì Dio * e della Giuditta d 
fanno lecito comporre* o feri nere » o copiare * o ri- 
tenere * o partecipare > o tra/mettere ad altri in Ro- 
ana* o fuori* da fe mede fimi * o col mezzo d'altri tali 
auuifi di qualunque forte» e mainine di quelli* li 
quali communemenee fono chiamati Foglietti Se- 
greti*Sua Signoria Illufiriflìma riduce à memoria* e 
sinuoua inquanto faccia di bifogno il Bando ema- 
nato fopra tal materia li 24. Luglio x&$9- e publicato 
fotte il inedefiroo giorno ò altro giorno più vero deli' 
iftelfo mefe * auuertendo * cho non intende con que- 
lla notificatone» e rinouatione pregiudicare in mo- 
do alcuno alle ragioni * che il Fifco può pretendere 
contro chi fi trouafle hauer contrauenuto 6n‘hora_* 
al fudetto * o ad altri Bandi concernenti quelle ma- 
terie» quali tutti vuole fiana nel fuo pieno vigore* 
e che non fi polla pretendere col prefente nouatione 
alcuna à fauorc del li Contrauentori fudettì • 

Ubiiiifit 3ò Icem, che ninna perfona ancorché Ecdefia- 
» • dica. Secolare* oRegolare > come fopra facci* com- 
po^phi» o attacchi » difpenfi > dìftribuifca * o dia ad 
" * altri , ò facci fare » o comporre , o facci attaccare in 
ualfiuoglia luogo» o tempo » onero difpenfare > di- 
ribuire* odare ad altri libelli fa moli , oPafquina- 
tt di qualfiuoglia forte > o maniera > ancorché nelli 
detti Libelli» o Pafquinate fi efponelTe la verità ; Nè 
meno debba fcriuere » o dar Lettere» o Memoriali 
fenza nome » che contenghinoingiuria , o diffama- 
tone d'altri» nè fcriua * o faccia fcriuere fcritturc-* 
in profa, o in verfi » o di altra forte *ch© contenghi- 
no alcuna forte di malcdàcenza , o detratti one » o 
calunnia de'Prencipi, o Perfone graduate» Ecclefia- 
fliche* o Secolari» o d'altre perfone priuate etiauu* 
lotto precedo di facetie* o altri colori in qualfiuo- 
glia lingua » o idioma » euam con le cifre > a figure, 
nè quelle atcacare » o dare » o publlcare ad altri » a 
li Telare injuogo alcuno» nè esemplare ,0 ritenere 
limili Libelli» o Pafauinare, o altre fcritture » come 
fopra ;la pena In cialcuno delti fudetti cali farà della 
vita » e confifcacione de’Bepi > e perpetua infamia « 
Chtm» *7 Che niuno come fopra ardifca fare ,0 far fa- 
Jì/msìm re Ì11 qualfiuogliamodo* o con qualfiuoglia forte-» 
f er T' , i'V d'illrornento * ferri , cugni» (lampe* pile» nè forma» 
JTlfrd/- in qualunque modo arte à gettare, tabricare* for- 
mi/?™ - mare , o battere monete di qualfiuoglia forte »ocu- 
miMìM- g n o , o impronto » ancorché non fólle Papale » nè 
“traimi quelli, o quelle, nè anco iltorcolo fatto in qualun- 
mtt, que modo da cugnare, o llaffe da battere con la—» 
mazza, o da gettare, ardi fica di tenere in cafa, o ap- 
pretto dì fe»oaItroue, publÌcamentc»o nafeofamen- 
te etiam fottopretedo di predirò , o altra caufa» 
fotto pena della vita, e coufifcatiouc de'Bcni » cc- 
cetuando però il Zecchiero di Roma , e lì Madri di 
ferro approuati, dichiarando alti detti Madri di 
ferri * che ceffata la loro autorità , non li farà anv 
melfa feufa alcuna, o proua inlorodifefa , edam-» 
che per il pafifaro fodero flati Officiali di detta Zec- 
cha * perche lafciaro l’ officio fono tenuti confegnare 
tutto quello che hanno appretto dife, anzi ciò al- 
legandoli far! piena proua àfauore del Fifco, e fi 
haueranno perconuinri: e quelli» che haueranno 
iin qui appredo di fe limili ferri > & altre cofe fopra - 
dette fpontaAcamcnce doucrànofrà il termine durò 


f . loffi! dalla publicatxonej del prefente Bando quell 
i, che fono in Roma, e quelli * che faranno fuori di 
e(Ta nel termine di dieci giorni notìficarlo ! Sua-* 

Signoria Illuflrilfima negli atti del fuo Capono* aro 
fetto le pene fudetee • 

Come anco niuno come fopra ardifea battere » Mattt.i- 
gettare, far battere» o gettare in qualfiuoglia modo» r Ji* * T°“ 
o con qualfiuoglia forte d’iflromend, forma cugno» 
o certo, alcuna forre di moneta d'oro » o di argento* 
o di altra materia femplice , o compolla, ancorché-* 
di Bagno, o piombo in qualfiuoglia luogo, nè tofare» 
nè con lime, acque forti,o altri inflromenti diminui- 
re, o in qualfiuoglia modo alterare ,0 falfificare al- 
cuna forte di moneta , come fopra fottopena del 
fuoco , e della confifcatione de'fuoì Beni > e perdita 
della Cafa, douefi batteranno, o getteranno, o mi* 
n diranno cali moneee , ancorché le monete d’oro , O 
d'argento * o quatrìni fulfero con armi , & infegno* 
d'altri Prencipi ellraneì, o inuentate à capriccio* 
Dichiarando che fi haueranno per confetti, e 
conuinti ogni volta , che apprelfo dì loro » o nclle-> 
loro habitationl fi croueranno l’ iflromciici fudetti 
con le moneee falfe fudette . 

La medoma pena fi pofia ad arbitrio del Giudi- . 

ce imporre à minare di venticinque anni, delinquen- 
ci come fopra, purché non prouino effcr minori di rij, 
dicidorco hauuca confideratlone alla qualità dclle^i 
perfone. o alle circolarne del facto ad arbitrio fuo» 

Nella qual pena della morte naturale incorre- 
ranno anco i complici» partecipi , fautori, condi- 
tori, & altri * che in qualfiuoglia modo daranno 
aiuto» anco con la femplice a (lì Ben za , à chi com- 
metterà tal delitto > e quelli, ancoraché fiudiofa» 
mente per fe, o per incerpo/la perfona, fpenderanno 
feieneemente * o introdurranno in quell'alma Città» 
afuo Dillretto, monete battute , gettate, o diminui- 
te, ofalfificate , o alterato in qualunque modo» an- 
corché fu fièro quattrini * Dichiarando che in tutte» 
e fingale parti, difpofitìoni, e prohibicioni contenu- 
te nel prefente numero, o Capitolo, fono, e s'inten- 
doun comprcfi tutti, e fiugoti, anche Lcclefiafiici» 

Secolari , o. Regolari» o dj qualfiuoglia fiato, grado» 
©dignità efpre/fi , e nominati nella Bolla, e mota 
proprio della feh m/m: d' Vrbano Vili, contro, li 
Monetari; fatta , c publicata in confermationc , in* 
iiou ariane , & eilcnUone del moto proprio della— a. 
fa: me: del B* Pio. V. dato in Roma li 1 Nouerabro 
idz7.qiialiConfiitutioni vuole fi habbino qui per ef-. 
prelle» come fe vi fulfero regjflrate dr parola, m pa-. 
roia , lenza però che dalle medeme s’intenda dero- 
gato alle pene , ne ad altro contenuto nelprefient© 
Capitolo» quando in qualunque parte , o calo impo- 
neilero pena minore di quella, che qui fi c fiabilica • 

E quelli, che in qualunque modo fapranno cali 
delitti, e non li riuelaranno , febenc.non faranno 
complici, incorreranno gli huomjni in pena della rij • 
galera perpetua » le donne della publica frulla, nè U 
fuffragarà la feufa di non hauer nudato pcrnon__» 
patere pianamente prouare il delitto . 

Si come alPincontrafe alcuno ettam complice» 
purché non fia principale , il quale indublocosìà lutati* 
quello* come ad agni altro effetto fi prefumerà, eh© 
ha il Padrone , oinquilino della cau > o luogo, nel 
quale fi lauorerà » notificherà fpontancamente li De- 
linquenti* e la verità del facto» gli fi concederà l'Im- 
punità anca per Inllrumento » e dando vero modo. 
d*hauere in mano gli aieri delinquenti gli fi darà re- 
cognitione di feudi duicento » e più ad arbitrio di 
Sua Signoria lllufirifiima , oltre il fuo Terzo di 
quello s’mcaraererà per ogni delitto denunciato» © 
lari tenuto fecreto . 

Ordinando.» che qualfiuoglia perfona etiam_» Dw(fl|lk 
Mercante» Ardila» o Bancherotto , alla quale farà tiar A/*- 
mofirata , lafciara , o data per (cambiai©., o In qual- «« /ÀS, 
fiuoglia modo farà capitata » a capitar! in mano > a-f** 
babbia fapuro, ofapra douc fia moneta falfa » o cac. 
ciua , debba fubiro , fe è in Roma , o trà due giorni , 

£e farà fuori mandare » o venire à denunciarlo* 
portar la moneta, o monete, che hauerà nell ‘Officio 
di Sua Signoria lUuAcyfima fottopena della galera, 



per letti anni, t di fetidi cinquecento d*oro » e della 
publica frulla quanto alle donne • 

Ceru fi»- jg Che niuno ardile» valerli, o fpacciare il no* 
,St me di Cotte erìam che nonfegua altro, tanto di 
giorno , quanto d* notte , folto pena di cinque anni 
di galera anco per la prima volta, e fcguendonc fur- 
to , latrocinio ■ rubarla , infulto » violenta, o altro 
cattivo effetto , la di cui dichiarinone fi riferua all' 
arbitrio di Sua Signoria III uftrùfima , La pena da 
della forca, c confifcarionc de* Beni, nelle quali pe- 
ne anco come Copra incorreranno li Sbirri , o qual- 
Quaglia Miuittro di Giottiria , che per caufa priua- 
ta, o fuori di forniti odi quella fi feruiri per qualfi- 
ooglia fine cateiuo del nome di Corte . 
furti ft* ;9 Chi rubbarà, o precedendo confeglio, ouern 

ftietK tracrato aiuterà , ouero partiesperà del furto , o in 
qualfiuoglia modo coopererà à rubbare ad alcuno 
denari , o qualfiuoglia altra forte di cofa , o robba 
di minor valuca di dieci feudi , per U prima voltai 
incorra la pena del quadruplo della cofa rubbara 
oltre U reilitutione di quella alla parte, odi etterpu- 
blicamente pollo iti berlina »e del bollo, e quàdo fofi. 
fe fopra dieci feudi » s'intenda effer Incorlo in pena 
della publica frutta per la Cìc?à,e del bollo*Et ecce- 
dendo il valore di feudi cinquanta» il Ladro incorra 
in pena della galera ad arbitrio . E per il fecondo 
furto afeendendo ambedue alla fomma di dieci feu- 
di» in pena della galera per dieci anni • E per il ter- 
zo furto * quando però tutti infieme afeendrifero à 
feudi venti in pena della forca* oltre la refettione-» 
del danno , e del quadruplo, ancorché per li dui 
primi furti fatte fiato punito , o gradato , o in dui ta- 
to con impunità ; Non derogando però alle pene-* 
Aacuraric della Città , e luoghi , alle quali le pre- 
feriti s’intendinoaugutncntariue , e non diminueiue, 
« la medefima pena della vita haiierà luogo in quel- 
li, checommettefleroptùdi tré furti, ancorché non 
arrìuaflero alla fomma di feudi venti , mentre però 
rutti vnìcamente afeendino fopra à feudi dieci • 

E chiunque commetterà furto confiderebbe^ 
accendente alla fomma di feudi cinquecento > fi ba- 
vera per furto magno , e fi punirà con pena drilli 
vira, etiam che non vi concorrcflcro altre qualità 
aggrauantl . 

E fe il furto farà fono detta fomma di feudi cin* 
qucccnto , e fopra alli cento , la pena farà della ga- 
lera perpetua , o à tempo fecondo la quantità della 
fomma ad arbitrio di Sua Signoria Iltuttriffima . 

Dichiarando però , che le perfonc Ecclefiatti- 
. che come fopra incorreranno ne’cafi de farti del pre- 
fente Capitolo la pena, della galera perpetua, quan- 
do entri la pena della vita a* Secolari fecondo la_» 
qualità delle ptrfone, e cali , e lagaicra temporanea 
«egli altri cali , ne’quali non s’ìropouefTe la pena-* 
della vita a* Secolari . 

In oltre vedendoli la temerità di molti, che fot- 
Triiftm to var ij precetti dì predico dì futuro contratto, o di- 
ftratto» o in qualfiuoglia altro modo fi fanno leci- 
to ettorcete robbe , ò denari , e quelli > o quelle poi 
Impegnano, alienano, diftrahono , o conuertono in 
proprio vfo, o à lor commodo contro U volontà 
de*vcri Padroni , fi notifica , che per la prima volta 
in ciafcuno deluderti cali quelli tali incorreranno 
nella pena di tre tratti dì corda , e dell’eftlio, quan- 
do il valore della robba, come fopra prefa, o eilorta 
eccedelfe la fomma di feudi cinquanta , c forto detta 
fomma le pene corporali, e decumane ad arbitrio di 
Sua Sig* Illuttriflima , e per la feconda , e terza vol- 
ta eccedendo detta fomma di feudi 50» la pena an- 
co della galera fecondo Ugualità, circolUnzn-» > 
fomma , e reiterationi ad arbitrio come fopra , oltTc 
la re ftiru rione , referti one del danno, & interrile^ 
alle Parti. 

40 Si notifica inoltre, che nella pena della., 
K' i* forca, cconfifcatìone de* Beni incorreranno quelli 
/si J8li ’ etiam Ecclc battici , Regolari , e Secolari, & dienti, 
che per robbare fcalaranno Cafe » o Habitacioni 
tanto in Roma , quanto in qualfiuoglia altro luogo 
Furti cl fuori di Roma , o per il Dìftretto, o in Campagna* 
>w«* Dot teghe f Ut iaogaì altro luogo fou fole, & altri 


ittromenti di qualfiuoglia forte, onero romperanno» 
o faranno altre violenze in qualunque modo allo 
Porte» o alli muri tanto principali , quanto non 
principali della Cafa, Appartamento , o Habitatio- 
ne alle fendi re , tetti , o ad ogni altra parte dc’luo- 
ghi fopradetri , o entraranno à tale effetto per le fo- 
ndite delle Cafe , Habitationi , Botteghe , c luoghi 
Ridetti, o per li fportelli delle porte, che feruonoin 
luogo di fcneftre per dar lume , o per ferraee di Can- 
tine con fcate, o lenza in qualfiuoglia altro mode, • 
per qualfifia altra parte anche interna de luoghi Ri- 
detti , oltre la via ordinaria delle porte , o pure pe* 
aprire decceporte della Cafa, Habùacione, o Appar- 
tamento, ancorché non folle la porta principale ado- 
pcraranno efiiaue adulterina, o grimaldello,© a Irto Funi «a 
limile itt. 'omento , purché il furto commetto patti la ^ 

fomma di fc.io.c fe il furto farà minore,o colludette» ntmaUd 
fine , o intentione di rubbare non fi farà venuto ad 
altro atto, che allo fcalare , o rompere alcuno de-» 
luoghi futi etti ,0 all’vfodi detta chia ue , grimaldel- 
lo , o altro ùiromcnto incorreranno nella pena del- 
la galera per dicci anni per la prima volta , della—» 
galera perpetua per la feconda , come anco per la 
terza volta , e chi fi rroucrà haucr commetto ta l'ec- 
cello per (a quarta, o più volte catterà in pena della 
morte naturale » riferuando però Sua Signoria 111 u— 
ttrittima à fe l’arbitrio d’ imporre anco la pena dell* 
galera, confiderai la qualità delle perfoae» « circo- 
ttanse dc'fztti . Dichiarando , che s’ìncendcrà chia- CUaiti 
uc adulterina qualunque chiaue»della quale il Con- JJ 
trauentore fi vaierà per aprire col fine fudetto di j&, , 
rubbare , mentre non fi fi a leni ito di quella , che tie- 
ne , o teneua à proprio vfo il vero Padrone . Si co- 
me ancora per l'ìncorfo delle pene contenute ne’cafi 
di fopra efprcfli fi dichiara , cnc s’intenderà per Ap- 
partamento qua Ili li a Habiratione particolare , che 
da vno fi riterrà , o per habitarui , o pur per confer- 
uar robbe , benché fu Ite vna fola ttanza , tanto den- 
tro Palazzi , e Cafe , quanto in altri luoghi , doue-* 
qualfiuoglia ritenga haute, o ttanza come fopra, e 
che habbino la porta dentro Corridori , Scale, Log- 
gic , Cortili , o altri luoghi aperti , doue quelli de* 
medefimi Palazzi , Cafe , o di altri luoghi come fi*, 
pra potettero andarui , nelle quali pene refpettiua- 
tnente incorreranno tutti quelli ancora , che nc'cail 
predetti daranno fcicntementc aiuto, o alfittenza ad 
altri . In oltre fi dichiara, che chi commetterà due» 
o più furti con le qualità di rottura , fcalameuti , o 
altre come fopra , ciafcuno de quali per fc non ar- 
riui alla fomma di feudi dicci , s* intenda incorfo 
nella pena luderta della vira ogni volta che ambi li 
furti vaiti cottituifcono il valore della fudctta_+ 
forum , di dicci feudi • 

Dichiarando, che nelle pene contenute, Se . 
efprefife nell! precedenti Capitoli 59. , e 40. , e nel- ,^ 2 . 
li loro H. incorreranno quelli , che ettcndo Seruico- miliari 
ri , Domenici , o familiari robberanno come in elfi 
nelle Cafe , e luoghi doue fodero Domcttici, Semi- 
tori, o Familiari al Derobato. 

41 Chi leuarà , o rubbarà per forza ad altri per 
la ttrada, ouero in qualfifia habitatione, o con rito- 
lo di domandare gratiofamente , ouero addormen- 
tando con opìo , o altro , denari , o cappa , o altri 
panni , o robba di notte etiam la prima volta den- 
tro in Roma, o fuori per il Dittretco dentro li luo- 
ghi murari canto immediatamente , quanto media- 
tamente foggetti , ancorché il furto tutte di minimo 
valore , incorra in pena della forca , e con fili atione 
de’BenÌ,c fe farà di giorno, incorra la pena delia ga- 
lera etiam perpetua . 

E perche c arrivato tanto aitanti l’ardire , e te- 8 urf.tr* 
merita de Borfatoli , e Ladri , che pofpotta ogni ri- 
uerenza douuca alla Chiefa , con grandiffimo fion- 
dalo ardifeono rubbare nelle raedefime non foto 
robbe de priuati , ma anco quelle delle medefime-/ 

Chiefe , onde per reprimere ral'ardiro , e toglier 
via inconueniente ri grande , di ordine efprcfio di 
Noftro Signore vuole, che ogni volta fi trovino det- 
ti Ladri , ò Borfaroli infraganti à robbare in dette 
Chlvfe, fia lecito all'ElIctutori , Se ad ogni altr^ 
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perforta Il fermarli » è ritenerli ad effetti poi con te 
debite circostanze ordinate da Sacri Canoni eltra- 
berli , e condurli prigione , e procedere nelle loro 
caufe fecondo , che la Santità di Noftro Signore-* 
comandati . 

Cbiaid 41 . E quelli , che fodera trouati dalla Corre con 
Ì frimai* » & vero grimaldelli così iti Cafa , come 

òtìli ri - fi di giorno , come di notte caderanno in pena 

trattate di tré tratti di corda » & in cafo d'altri furti quella 

«M cafa • inuentione gli farà computata pqr vao . 

. E perche li Ladri à fin di poter commoda- 

fafl S>* niente rubbaro> e commettere altri delitti nrocura- 
G>»m il- no haoer ro cera , ò cafa Sìmile impronti delle Chia- 
*k/ii no* ui vere , e con li medefimi fe ne fanno fabricare , e 
m/éSìk f° rmarc dalli Artefici altre fimili uluolea fenza—» 
artifici* , fetenza de medefimi ; Perciò à fine di togliere tal fa- 
ciliti > e commodità a* Delinquenti : Si prohibifee 
d tutti , e Singoli Chiauari Si di Roma , come del 
Diftretto , edam de luoghi Baronali , & à qualfiuo- 
glia altro Artefice , che fa cefi e chiane fotto pena di 
tré tratti di corda , e di feudi cento il far le chiaui 
fudettecon l’impronti , che fe gli portaffero in cera, 
òcofa Sìmile, dichiarandoli , che incorreranno in 
detra pena edam, che non feguilTe male alcuno : Et 
in oltre Sì vuole > che (otto detta pena Siano obliga- 
«i à dar rei adone nel Tribunale di Sua Signoria II- 
luilriffima di quelli , che gli porcalfero tali im- 
pronti - 

Crafa* 44 E nella raedefima pena della Forca incorre- 
rlo»/ . ranno quelli , che in qualfiuoglia modo rubberanno 
nelle Brade publiche , ò feortatore frequentate in 
Campagna edam per vna fol volta > e fetiza offefa , 
mentre U rubbamento Sia fopra feudi cinque , e fe_-» 
fari fomma minore >concorrendoui offe fa ancorché 
leggiera , ò che non toccalfe attualmente la perfo- 
na , entri la medesima pena ; E quando vi da offefa 
nella perfona con pericolo di vita ò Stroppio benché 
non li leualfecofa alcuna/incorrerà parimente nell* 
ifteSfa pena della vita , e fi prefumerà ad arbitrio di 
Sua Signoria lllullrifiVna , che cale offefa fatta alla 
grada > Sia per rubbare , ogni volta , che non co- 
Ilari d'altra cauta - Se poi non vi farà offefa in mo- 
do alcuno , & il rubba mento non ecceda la fomma 
di feudi cinque, incorra la pena della Galera per- 
petua , e per la feconda volta la pena della Forca . 
Ancorché per la prima volta folle Stato punito , ò 
granato : ò ìndultato con impunità , & hauerà Ti- 
(leifo effetto nel modo di procedere contro eSTo , an- 
che nel genere de* tormenti come fe foSTe reo d'vn^» 
furto come fopra eccedente feudi cinque • 
in c*m- Chi poi fari rubbaria , ò rapina fuori delle 
pa t na 5 Strade publiche , ò feortatore come fopra in Cam- 
Juari ài pagna , fi in Cafa , come fuori di ella , fe farà fotto 
tirato 0 c i n q Ue feudi , incorrerà nella pena della Galera 
per dieci anni . E fopra feudi cinque nella pena-, 
della Forca anche per la prima volta come fopra - 
Le quali pene della vita, e confifeatione de be- 
ni, molto più haueranno luogo quando per com- 
metter furto , rapina, ò altro de Capitoli fudetti 
fi occideffe la perfona , alla quale s*intcitde leuarc 
cofa alcuna benché minima in qualunque luogo , ò 
publico , ò priuato ancorché precedentemente non 
fi foSTe Stabilito di far tal’homicidìo , e non fi leuaf* 
fe robba , ò cofa alcuna destinata , né li effettua Sic 
il furto > rapina > craSTarmne , ò altro per il fine di 
che feguiflé detto homicidio , ò pure nè haueffe ori- 
gine » 

_ . 45 Nella qual pena della Forca incorrerà quab 

concu}'- Siuoglia perfona, che ad effetto di estorcere denari , 
jiitu. ò altra cofa commetterà recatto con prendere alcu- 
na perfona nella Cafa doue ella habiii , ò Stij , ò in 
altro luogo , ò quella condurrà feco , onero la con- 
citerà anco io cafa , ò altra habitatione del Con- 
cupente , ò fuori , etiamper mezzo d’arabafeiata , 
polize , ò lettere , per fa rh mandare , ò portar de- 
nari , ò altra cofa feguendo l’effetto , fe il denaro, 
ò cofa rubbata ascenderà alla fomma di feudi cin- 
que; ma pafiando feudi dieci incorra nella pena»» 
della Forca, ancorché non fiafeguito l'effetto* 

E l'iftelfe pene haucranuofaco luogo ogni vol^ 


ra , che farà prefa alcuna perfona » e condotta la 
qualunque luogo ancorché fuori dello Stato tempo- 
rale della Cliiefi » & iui fidamente domandati , ò 
ellorti denari , ò altro come fopra . Dichiarando, 
che in tutte , e Sìngole pene contenute ne’ cali dell' 
antecedenti due Capitoli (opra li cappeggi , rapi- 
ne, era Sfa t io ni , recatti, ò latrocini/ incorreran- 
no, e faranno coraprefe anco le perfona Ecclefia- 
Stiche fi Secolari , come Regolari * 

46 E per toglierei! disturbi , ò inconuenientì , 
che fi recano al gouerno , c quiete dalle denuneic , 
e relation!, che alcuni falfamente efpongono , ò 
publicano , ò in parte accrefcono , dimfnuifcooo , 
o in altra maniera palliano , e colorano fopra fur- 
ti, cappeggi, craifetioni, rapine, recaeti, ò al- 
tro , Si notifica , che tutte , e Singole pedone corno 
fopra , che ciò faceifero fenza incolpare , ò nomi- 
nare direttamente, ò indirettamente alcuno , incor- 
reranno la pena di tre tratti di corda , ò della fru- 
sta ad arbitrio circa li Semplici , e della Galera circa 
lì cappeggi , rapine , craflationi , recatti , ò altri 
furti qualificati , e fe nominaranno , ò incolparan- 
no alcuno falfamente, la pena anco della vita ad 
arbitrio di Sua Signoria Illustrissima « 

47 E fe bene dalla legge commune il deliet? 
dell’Abigeato ,,ò furti d’animali vieti punico con 
la pena della vita , doue c la frequenza di quello , 
nondimeno Si riduce alla memoria con il prefenct 
Bando, efirinoua la fudecta difpofitione, daof- 
feruarfiindiitintatncuce in cucco il Distretto ancora 
contro quelli , che commetteranno delitto tale nel- 
li luoghi de* Baroni compresi nel tnedemo Dhtretto* 
quando verranno puniti nel Tribunale di Sua Si- 
gnoria IlluttriSIima attefa la frequenza, che in quel- 
lo Si troua dì tali delitti , ancorché cale frequenza-# 
uon fi prouaffe nel luogo particolare del delitto • 

Dichiarando, che farà Abigeato ogni volta, 
che fi robberà in qualfiuogliamodo , forma , c ma- 
niera con armi , ò fenza non folo dalli pafcoli , ò 
Stalle , ma ancora quando fi robbarè dalle Mandre, 
Precoi , ò Capanne , e da ogni altro luogo , dono 
pii animali fuSiero ritenuti , ò ri me, fi in Campagna, 
111 tnandra , ò da per fe tanto fciolti , quanto Figa- 
ti, anche per la prima volta da punirli forco la det- 
ta pena della vita • 

h fe alcuno farà confi fio, ò conuìnto d'alcun 
furto, ò furti, òrubbamenti , ò abigeati, perii 
quali fecondo li prefenti Bandi viene imposta pena 
corporale , & anco della Forca , avita , fi polla la 
medema pena della Forca, ò vita, & altre co;n^a 
fopra ad arbitrio del Giudice imporre à vn minore 
di venticinque anni , purché Sìa maggiore di dici- 
dotto hauucaconfideracione alla qualità della per- 
fona , ò alle circostanze ad arbitrio fuo . 

4S Che niun Regatciero , Orefice , Bancherot- 
to > Mercante , Riuenditore , Bottega ro , Artefi- 
ce , nc qualfiuoglia altra perfona poSia comprare , 
pigliare in pegno, ò deposito, barattare, òin_* 
qualfiuoglia altro modo di contratto ò distratto ri- 
ccuerc Oro , Argento in raaSTa , ò laiiorato > ferra- 
menti , òt qualfiuoglia altra robba di force alcuna* 
ancorché di minimo valore , ne in malferme di ca- 
fa da perfona incognita , ouero fofpetta ad arbitrio 
di Sua Signoria IllultrUTuna , c Tuoi Giudici fe pri- 
ma non hauerà notificato all'OSfitioCriminale dt 
detto Menfignor Gouernatore (doue tal notifica- 
cione fi piglia ra gratis 1 il nome , cognome , patria , 
& altri contrafegni del venditore , la qualità > <-a 
quantità delle robbe , che fi vogliono vendere , im- 
pegnare , barattare , ò in qualfiuoglia modo con- 
trattare , & il prezzo dì effe , forco pena della ga- 
lera per fette anni, e di feudi 500. da incorrerli ir- 
remifiibilmcnte . E fe li concrauentori del Bando fa- 
ranno donne > ò minori d’anni quattordici , o iru* 
altro modo non atti alla galera, in luogo di ella in* 
Correranno in pena della fruita *. 

49 E più fotto la medema pena ordina, e co- 
manda , che per giorni otto doppo la detta nocifi- 
catione non poflTa il Compratore guadare , nè in 
qualfiuoglia modo mutare la forma in tutto , ò in 
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«arte, ancorché minima delle robbe comprate , o 
in altro modo ricettate come (opra . 

Tu**tn- jo E fe occorrere » che quelli tali > a* quali fo- 
éfiiridi n0 °^ crte 9 Koftraee , ò vero portate robbc da vea- 
rcht'fof. dere , impegnare , ó contrattare come fopra d*_i 
fetta, perfona fofpctta , ò vero iucognica non reftaflero 
d’accordo del prezzo , ò per alrra caufa non com- 
prailero» nè rleenertero dette robbe * fimo nondi- 
meno fu biro fcnza dilatione , ò fcufa alcuna , fotco 
la medema pena obligati venire à dinuntiarc le per- 
fone , e robbe à loro offerte con la qualità > c con- 
trafcgni come fopra . 

Ctmfra- 5 1 Vuole di più Sua Signoria III urtriflima , che 
**ùkh J 'r C tuue * c Angele perfone prenominate» che coro* 
\tstt sin praranno robbe come fopra , • che ad arbitrio di 
pina un Sua Signoria Illufirilfima porranno farlo , fianoob- 
J.ibc , « Jlgate fotta la medefima pena teucre va libro , & in 
^im*,***' quello annotare » e deferiuere le robbe » che con»- 
praranno, din altro modo ricetteranno come fo- 
pra , la quantica , e qualità di effe, le perfone «che 
fe vendono, con nome, cognome, e patria , & 
habltarione , & altri contrafegn! » il giorno , chele 
COmprono » & li prezzo di effe • 

C amara- S 1 E perche fe non vi fulfero compratori di cofe 

tari di co vubbate , nè tampoco vi farìano ladri , fi ordina > 
j* > ubi>j- che fe alcuno comprarà, ò In altro modo come lo- 
lf * pra riceuerà robbe rubbaee, ancorché tal feienza-* 
non preceda al furto, e che del furto non fia par- 
tecipe, oltre la pena importa per non hauer miela- 
ta, incorra irremiifibilmerKo la pena , nella qua- 
le incorrerà quello, che l'hauera rubbate, etiam 
quando t’aggraua la pena per qualche qualità oo- 
corfa nel lare il furto, fe il Compratore n'hauerà 
notitia , ò farà notorio , che il furto fia fiato com* 
tneflfo con qualità aggrauante , e fe vno comprara , 
v riceuerà come fopra robbe rubbato più d'vna-, 
volta. Incorrerà nell’irteffa pena delia galera , e 
della vita , come fi è difpofio de ladri principali , e 
come fe tfi l’heueflero rubbate . 

jj Chiunque lenza rìuelarlo alla Corte ricetta- 
ri , ò vero riterrà robba rubbata fapendo , che-# 
era robbata , ancorché tal fcicnza non preceda al 
furto, òche non fia partecipe di detto furto, in- 
correrà irremifiibilmente nella pena , nella quale 
farà incorfo quello , che l’hauerà robbata non folo 
lìfpetco alli furti fempliei , ma anco rifpettoalli 
qualificar! tanto per ragione della fomma > quanto 

B er ogni altra qualità aggrauante occorfa nel fare 
furto, mentre il ricettatore , ò mentore habbia 
bauuto notizia della fomtna dei furto comnteflo, ò 
qualità aggrauante Cadetta , ò vero farà notoria, 
come anco ne' cali di ricctrarione reiterata fi augu- 
incntarauiio ie pene in conformità della diilintioue 
fatta ucl Capitolo precedente toccante 1 ! Compra- 
tori di robbe rubbate , la quale fi dourà confiden- 
ze anco rifpetto alli ricettatori , e dichiarai, 
che enfiando della feienza fudetea , vuole chehab- 
bìno luogo dette pene contro li medeml in qualun- 
que modo, eformafegua detta ricetta rione , òri- 
tendone di robbe robbate fenza ammettergli fcufa 
alcuna cafo non li nudino come Copra , c non vi 
fia preceduta la denuncia , come fi dirà nel Capito- 
lo 57« ne’cafi fuoi , ò vero non fiano ritenute nelle 
botteghe in mofira à publica villa d’ogn'vno , ò pu- 
re ne* cali dell! contratti , o dlfiracti enunciaci nelli 
quattro Capitoli precedenti 48- 49. 50* e 51* ne* 
quali doueranno hauer luogo le difpofitioni delli 
Capitoli fudecti » Come anco dichiara canto contro 
quclti , quanto contro 11 compratori, che per au- 
eumcnto della pena fi confidercri come Copra il va- 
lor del furtointiero , e non quello della robba ri- 
cettata , ò comprata, quando per non clfer fiato 
con feg nato tutto l’intiero al Ricettatore, ò Com- 
pratore il valor della robba ricettata , ò comprata 
deve minuirgli la pena • 

Hauvt- 5 4 Dichiarando d'ordine e fp re fio di Nofiro Si- 

eiV rct- gnore » che niuno fi polla feufate dal non e fiere an- 
^ ato * denunciare , o notificare tali robbe compra- 
ÌrJI°fcL te » c vendute , ò trattate di comprare , ò impegna- 
come Copra , poiché uiuua fcufa li giouerà nox-. 


fiìeoiu- 
ttoHt , ò 
ritinti a» 
$rt M rat- 
te rutta- 
te» 


«dante qualfiuoglia priuilegio , efentione Bando , 
ò altro in contrario . 

55 Comanda anco, che tutti quelli , che faran- 
no fiati rubbati , ò à quali farà per tal fine fiatò fac- 
to infinto , ò cercato di rubbate , ancorché non fia 
feguito l'eletto, debbano in terminedi dodici bore 
venire à darne reiacione aell’Oificio Criminale di 
Sua Signoria Illufirilfima , forco pena etiam corpo- 
rale ad arbitrio fecondo la qualità della perfoaa • 

5 6 Aggiungendo , che fe più perfone fi faranno 
erouace , otroueranno per l.'auuetiire à commetter 
furti , ò ne faranno in qualfiuoglia modo partecipi » 
& alcuna di effe verrà à nudare iL furto , e gli altri 
complici, in tempo che la Corte non habbia anco 
notitia alcuna de* Rei , à cale Rioelante prometto 
impunità per ta fua perfona > e fe di più oltre la rt- 
uelacione farà capitare li compagni, ò alcuno di 
erti la mano della Corte , hauerì anco premio» e-, 
recognitione condecente ad arbitrio di Sua Signo- 
ria Illufirilfima . 

57 Et acciò tanto maggiorai ente la Corte polla 
venire in cognicione di quelli , che commetteranno 
detti furti, Sua Signoria lllufirifiìma prohibifee , 
che neflùna perfona * alla quale per altro non fia-i 
permelfo , come l’opra , ardifehi di riceuere in con- 
grua , pegno, òdepofito, alcuna force di robba 
rubbata » ò fofpetra • fe prima non ne hauerà dato 
notizia alTOffitio Criminale di Sua Signoria Illu- 
firifiima fotto pena di doicento feudi, &c altre etiam 
corporali ad arbitrio di Sua Signoria lllufirifiìma , 
oltre la refiitutione della cofa rubbata , ò prezzo 
di e(Ta • 

5» Neflùno polli rendere, ò comprare Ifirumen- 
ti , Procelfi , Lettere , Libri , ò qualfiuoglia forte 
di carta fcritta i mano » fe prima della confcgna_» 
non lo denunriarà noll’Officio Criminale di Sua Si- 
gnoria Illufirilfima fotto pena di effer tenuto in fo- 
lido alla refeteione de^danni , che ne patiranno 
quelli, che haueranno Ineerefie nelle dette frittu- 
re , e di tré tratti di corda , t di feudi duecento d* 
applicar! la metà à quello» che riuelarà il Com- 
pratore , 6 Venditore • 

59 Che fe alcuna perfona ancorché Ecclefiafti- 
ca , Secolare , ò Regolare come fopra » con vele- 
no procurerà in qualche modo di atcolficare qualfi- 
uoglia perfona , debba effer condannato nel' a pe- 
na della morte naturale . Nella medema pena-, 
incorrerà chi prepara veleno a quello fine , etiam-, 
che non fegua effetto alcuno , e non fia divenuto ad 
alcun’atto profilino . E nella medema pena incorre- 
ranno li Spetiali , ò altri, che fetentemente haue- 
ranno per qualfiuoglia via dato il veleno , ò robba 
da farlo » e ciafchedun'altro , che in altro modo 
fetentemente fe ne farà impacciato » dando in qua- 
lunque modo aiuto» conferito, fauore, ò qualfi- 
uoglia prauo documento , o auuerrimento , ò fom* 
miniftrando iftromenco , ò altra cofa tale • 

60 E che netfunoardifca vendere, nè comprare 
veleno , nè femplice , nc comporto , nè robbe da 
componerlo , ne quelle dare in modo alcuno fema 
licenza in fcriptis da Medici approuati dal Colle- 
gio fotto pena della galera per dieci anni • 

di E fe alcuno con beuanda, o altra cofa,eriani 
data ad altro fine, fema confeglio de Medici in_* 
fcriptis, cauferà morte , ò aborto animato in alcu- 
na perfona , incorra nella pena della vita - 

Dichiarando, che per il prefente Bando , c*» 
Capitoli di effi concernenti la fabricatione, reten- 
tionc , difpenfatione , e propinatone de' veleni, 
non s'intenda in modo alcuno derogato , ò pregiu- 
dicato al Bando fatto circa le cofe predette dal Go- 
vernatore autecefforc di Sua Signoria Illufirilfima , 
fotto la data 5. Luglio 1659. anzi quello in tutto , 
c per tutto s'habbia qui per regirtrato, e di nuouo 
continuato , e publicato dì parola in parola con le 
pene tanto circa il modo di procedere , quanto nel 
punire , e condannare li Coutraueucori di e(To • 

61 E chi ^netterà , ò farà mettere > ò attaccare 
corni , ò altre cofe ignominiofe, ò brutte alla por- 
la, ò ienefira , ògelofia, òmuro, ò incontro al- 
la 
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ii citi d’alcunft , 4 con Inchfottro , ò altre imraon- 
diete Imbrattarà , ò con falli > ò altro inttrumenco 
romperà dette porte , gelolie , òfenellre, òotf on- 
derà , ò fporcarà con le cofe fuderte alcuno in fac- 
cia » ò in qualfinoglia altra parte della perfona ap- 
penlatamente , incorra nella pena di feudi duicen- 
te , e della galera per dieci anni ,& anco perpetua » 
è della vita , ad arbitrio di Sita Signoria Illuftrif- 
fima , fecondo la qualità delle pcrlone , à quali fa- 
ranno fatte fintili ingiurie» e più ad arbitrio di Sua 
Signoria II lustri /lima ; Se farà Donna ( oltre la pe- 
na pecuniaria ) della froda » & otiiio perpetuo di 
Roma > e fuo Diftretto > 

6; Nella qual pena incorreranno anco quelli» 
che rimo di giorno > come di notte canteranno co- 
fe brutte » infamatorie » e dishoocrte » innanzi 1* 
habitatione delle Donne di quaifiuoglia condicio* 
ne » etiam publìche meretrici , ò faranno vocifera- 
tioni » gridi > drepiti » tic vrli in difpregio di alcu- 
na perfona » ò tira ranno fa/^ nelli tetti , porte» ò 
fe iteli re* 

6 j Di più ordina » che nettila Barilaro» Car- 
rettiero » Macellaro» Pozzolana»» » ò altre genti 
Umili » che conducono belile per la Città di Roma » 
ardifea in qualfiuoglia modo» fotto qualfiuoglia., 
precedo far correre bertie di forte alcuna per la Cit- 
tà» olà debbano condurle quietamente » tic in mo- 
do» che non diano fadidìo, ò danni ad altri fotto 
pena di tri tratti di corda » e di feudi cento » etiam 
che non fegua alcuu'ottefa » mà feguendone offefa » 
anco in pena della vita , fecondo la qualità de* ca- 
li , e delle perfone , & in ogni cafo della perdita 
anco delle bedie» Carri » ò Carrozze » nè fc gli 
ammetterà feufa » che il cafo fia fuccedo difgratia- 
zamente » ogni volta » che alla Corte cofterà » che 
facettero correre le loro bedie , e con tra uen Mero » 
come fopra » e quando anco le perfone fudecte fen- 
za far correre le bedie » Carri » ò Carrozze con do- 
lo» ò colpeuolaiente apporraranno danno» mor- 
ie» òdruppio» ò altra notabile lefione à qualfi- 
uoglia perfona » e maflime Ce non auuertiranno 1 <-» 
genti » che fi guardino » incorrino nella pena della 
corda » galera » ò vita » fecondo la qualità de’cafi • 
luoghi » ò perfone » ad arbitrio di Sua Signoria II- 
ludri/linia . 

_ , <5 Che non fia perfona alcuna » che axdifca-# 
f condurre Bufali fciolti per la Città » fotto pena di 

aper to tratti di corda » e feudi cento » dichiarando » 
Ciudi che alla detta pena pecuniaria faranno obliatili 
Padroni dell! Bufali » per li Bufalari » e Gar- 
zoni • 

66 E per mantenimento di polizia » e decoro 
della Città di Roma » fi prohibilce, che nettano di 
qualfiuoglia dato , grado» e condìtione » ò perfo- 
na priuilcgiata di qual/iuoglia modo » ancorché^ 
Eccl elladica , ritenghitn auuenire Porci > con la- 
fciarlì (correre vagando » ò permettere in qualfiuo- 

f [Ita modo , che vadi no (correndo » e vagando per 
a Città di Roma » e fue drade » ò per ciafeuna d’ 
effe in qualfiuoglia luogo fotto pena della perdita 
dell’ifteffi animali , che Carino rrouati vagando per 
dette drade» e dì feudi dieci per ogni animale da--» 
pagarfi dal Padrone di eff» , « d’applicarfi vn quar- 
to! chi gli confegnarà legitimatnente in potere del- 
la Corte » &U redante alla Reuerenda Camera-» 
Apodolica. 

67 Chi ponerà incendio » ò comandare » che fi 
ponga in Cafa » ò luoghi habitati » fia punito in-» 
pena della vita , e confifeationc de'Bem , efefirà 
in luoghi ìnhabitati » fia condannato à pagare à chi 
hà patito il danno quattro volte tanto > quanto va- 
le il danno» del quale fe ne dia al giuramento dell’ 
iftetto, ohe ì’hauerà patito, prxuia Iudìds caxa- 
tione » e fia punito in pene graui » e corporali » an- 
cora della morte ad arbitrio di Sua Signoria Illu- 
ftriflfuna » fatua però Tempre la dìfpofitfone del Ius 
commune, quando in vigor di etto fi dcua pena_, 
maggiore • 

t mr*rt\ 68 In oltre , che neffuno ardlfca , nè prefuma 

1 vfeire entrare, ncvfcire dalla Città di Roma per altri 
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luoghi, ehe per le Porte publiche , fotto ptna del- 
la morte » e confifeationc de’Bcnì » e dcH'alcre-» 
Città » Terre , Cartelli del Didreteo fotto pena del- 
la galera per dieci anni» e confifeationc della me» 
tà di tutti i funi Beni » nelle quali pene incorreran- 
no anco qu.lll , che l’aiuteranno iu qualfiuoglia 
modo, e quelli elio lo fapranno » c non lo riuela- 
ranuofubico» faranno punici in pene corporali » e 
pecuniarie ad arbitrio* 

69 Che nefiTun Ciarlatano , Mont’in banco , ò 
altro, ardifea in qualfiuoglia modo cantare in-* 
banchi, far circoli, c giuochi perle Piazze, òin 
altri luoghi di Roma lenza licenza di Sua Signoria 
IUudri/lìma fotto pena di tré tracci di corda , e Pe- 
rnio di Roma » e foo Didretto » 

70 Ordina , che niuno ardifea fare à falli tiran- 
do l’vn con l’altro nella Città, ò fuori , ò darei 
vedere » nè menoà giuncare à palla con l’archet- 
to , ò paletta per le drade maedre di Roma » nè à 
palamaglio nell’habitato , e fuori de’ luoghi foli», 
lotto pena di feudi venticinque , c di tre tratti di 
corda ; e nascendone ferite, ò vero morte , incor- 
ra nella pena della galera , ò della vita refpettiua- 
inenre ; Et in quanto al tirare de’ fallì fi repcte il 
bando particolare publicato fotto li xj. Agodo 
1657. quale bauerà luogo nelle pene , e cafi in effo 
contenuti , augumentatiue col prefente Capìtolo , 
tic in quelle parti , doue faranno compatibili » prc- 
ualendo Tempre in tal cafo il fudetto Bando parti- 
colare, maiiime rifpccto alle pene maggiori impo^ 
de in effo • 

71 Comanda di più » che nell'un huomo ardifea 
andare con habito da donna , nc donna con habi- 
co da hnomo » nè in altra maniera alcun di loro tra» 
uedito, mafeherato, ò con barba podiccia, ò fa l- 
fa , ancorché non apparitte » che forte con dolo , ò 
mal fine » fotto pena à gl’huomini di tre tratti di 
corda > tic alle donne delia fruda , & à gl’vni , fii 
à gl’altrì dì feudi cento » e della perdita delle vedi, 
e gioie > che haueffero, ò portattero feco , d’ap- 
plìcarli il tutto alia Camera Aportolica • 

71 Chi ardirà fuiar alcun Putto » ò Zitella ad 
effetto di prodituirla perdupro ad alcuno òci terrà 
mano, ò vero ci hauerà partìcipatione , feguendo- 
ne l’effetto » incorra iu pena della vita , e coufif* 
catione de* Beni , e non feguendone l’effetto , in- 
correranno le Donne nella pena della frulla » tic 
efilio, e gl’huomini della galera per fette anni. 

7} Similmente commanda , che nìuu a Meretri- 
ce , ò Donna dishoncrta ardifea portare il 1 manto > 
nc andare la notte in volta , ò farli accompagnare 
da huomini , nc andare in Cocchio » ò Ca rozza per 
Roma, ò fuori per doi miglia, tanto di gÌQrno,quà- 
to di notte » fotto pena à gl'huomini delia galera 
per fette anni , & alle donne della fruda , e bando 
di Roma , tic in cafo dell’andare in Cocchio, ò Car- 
rozza , oltre le dette pene della perdita delle vedi 
e gioie , che portartero, & al Cocchiere di tré trat- 
ti di corda » e perdita del Cocchio , ò Carrozza , 0 
Caualli , ancorché non fuffero Tuoi, d’appHcarrt 
ad arbitrio di Tua Signoria IlludrUfima , la quale 
ricorda , che per la couerauentione di ciafeunode* 
capi fudetti , u può procedere per inquifitione con- 
tro li Trafgrefforl , benché non fuffero trouati io-, 
fr agami* 

74 Similmente commanda , che nefluna Mere- 
trice, ò Donna dishoueda ardifea andar per fiume 
in barca à folazzo , nc in altro modo con huomi- 
nì , nc di giorno , nè di notte , fotto pena di] cen- 
to feudi, e della fruda alle donne, & à gl’huomi- 
ni» che fuffero in loro comparii , e Barcirolt, 
che leconducortero, oltre la pena pecuniaria fu- 
detea, di tré tratti di corda » e della perdita della 
barca refpertiuè • 

75 Che m Cafa delle Meretrici , Odarie , Bet- 
tole, eTauernenon fi faccino Commedie, Ferti- 
ni » tic altri bagordi » fotto pena alle donne della 
frutta 3 8c à gl’hnomini di tré tratti di corda , e fot- 
to le medeme pene da ìmponerfi ad arbitrio , li pro- 
hìbifeono detti FettiaS , de altri bagordi anco nello 
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fcafe d'huOfnTni , «Donne benché honefie, men- 
tre in efli v'interuenghino Donne meretrici , chc_-> 
fiano , ò poffino efler reputare per talli anco con 
la feraplice diffarnationc , quantunque nonfipro- 
uafle rrfpctto a 1 lì Contrauentori la vera fcienza del 
meretrìcio , ogni volta , che vi fia la diffamacione . 
CimiJii, Si prohibifee inoltre à qualfiuoglia perfona 

• raffini etìam Eccìefiafiica di qualunque fiato , grado, c_^ 
fem*ti+. condicione , fotto pene pecuniarie » e corpotali , 
fJuuS* ®d»fbitrio di Sua Signoria Illuftriflima > il poter 
I» /a . recitare» ò far recitare in qualfiuoglia luogo pu- 
bi ico » ò priuato » eriam nella Cafa propria à por- 
te ferrare » e non ferrate , e fra domeflici , e paren- 
ti folamence, Comedi e , Zingarate, òRapprefens 
tacioni di qualfiuoglia forte » anche fpìrltualì ref- 
pettiuamente , fenza cfprefTa licenza di Sua Signo- 
ria Illullriflìma . 

'fuochi, i 77 E perche alle volte con farli dimoflracioni 
Ikikìh *- publiche in Roma , fono feguiti tumulti , e fcaoda- 
rtj»r I lo Jj tr ^ Popolo » eccitato dalla curiofità > e cpn- 
corfo con frequenza nclli luoghi doue fi fono fatte 
fimili dimottrationi , fenza le debite aitiflenze , & 
auuifo della Corte à porerui prontamente accorre- 
re, & impedire ogni difordiuc. Però Sùa Signoria 
Illuflrifìima per ouuìare ad ogni male , e poter pro- 
cedere à fimili inconuenienri , ordina, e coman- 
da , ch’alcuuo di qualfiuoglia Raro, grado, con- 
ditionc > dignità , ò preeminenza , che ricercafle 
fpccial mentione in efprimerh, & ancorché per- 
fona Eccìefiafiica > in auuenìre non faccia , ò fac- 
cia fare da altri nella Città di Roma , ò in qualfi- 
Uoglla luogo, ò parte di effa in publico , fuochi 
naturali di leipia , ò d’altra materia combuflibilc » 
ò artificiale di polucre , ò altre materie tonanti., 

- nè fare , «procurare, che per altri fi faccino fpa- 
rare di mortaletti , moichetti , ò d’altri iftromenti 
da fuoco , nè fare , ò ordinare , che da altri fi fac- 
cino luminari in publico per le ftrade , ò alle fene- 
ilrc, ò facciate delle Cafc, fotto qualfiuoglia cau- 
fa , ò preteso , ò per qualfiuoglia diraoltratione , 
ò fegno , ò fine da citi medelimi intcntionato , fen • 
sa notitia , e licenza di Sua Signoria llluflrifilma , 
quale fi daià anco à bocca, lotto pena à.ciafcun 
Contraucnrore , c pcrciafcuaa volta dì feudi cin- 
quecento d'oro , & altre pene più graui , e corpo- 
rali ad arbitrio di Sua Signoria Illuflrifìima, fecon- 
do la qualità de* cali , luoghi tempi > caufe , e per- 
fone* Dichiarando però eccettuaci 1> luminari , e 
fuochi foliti in honore della Fefla di S.Piecro Apo- 
jlolo de’19. Giugno in ogni anno , & anco dì No- 
flro Signore , e nuoua Creacione de* Signori Car- 
dinali , quali come foliti , Se à tutti noti , fi per- 
mettono fenza altra licenza, òuotiria di Sua Si- 
gnoria llluilriffima ; E circa all i luminari per le-> 
Felle d’altri Santi in Roma , doueranno gli Retto- 
ri , Parocchiani , ò Superiori della Chiefa , in cui 
£ celebrarà la fella , ottenere efiì à nome di tutti la 
licenza da Monfignor lllullriffimo V ingerente fot- 
to le medeme pene • 

_ ^ 78 Che li HofH, Tauernieri , Bettolieri , & 

rìlnbo- Albergatori non pollino ricettare, òdardaman- 
Jìarit ò giare dentro le loro Hoflerie , Cafe , ò Alberghi 4 
BnrtJtni Donne di partito , nè le fudette Donne pollino an- 
•nfiriet- «Urei fotto pena all i fudetti Holli , & altri huomi- 
tàL . ni , che le conduceffero , di tre tratti di corda, & 
anco cento feudi , & alle Donne della frulla , ol- 
tre la detta pena pecunia ria - 

Mtnfri- 79 Che nell’uno, come fopra , ardifea, ò pre- 
« dm t' fuma accompagnare alle Chicle, doue fonoleSta- 
rioni ■ ouero Indulgenze , c nelle quali fi celebra 
Jifiueim* qualche fetta si dentro di Roma > come fuori , Cor- 
Acnnpa reggiane, c Donne dtshenefte di niuna forte, nè 
/^Statici lUndo > nc andando, fare , ò dire cofa alcuna lafci- 
m , ua , ò dishouella; Nè in detto tempo pcrlellradc 
dritte di dette Chiefe giuocare ad alcun giuoco 
ctiam tollerato , forco pena di tré tratti di corda , 

« di cento feudi , & alle fudette Donne , che fi fa- 
ranno, ò lafcieranno accompagnare, oltre la pe- 
na pccuniaria , della frulla . 

Suenì , Qn niuaa perfoaa , tome fopra , ardifehi 


fottò qualfiuoglia prefetto giuocare à palla » palio- . , 

ne, pilotta , palamaglio, òpiaflrelle, ò ad altri 
giuochi fimili vicino aìli Monafterij , & altri luo* MutaJU- 
ghi Pij per dieci canne* Nc meno in detti luoghi ri* 
faccia crebbi , raggionameuti impertinenti , gridi % , 

e vociferatioui , nc vicino à detti Monaflenj fcr. 
marfi à cantare, ò fuonare , fotto pena inciafche- 
duno di detti cafi di tre tratti di corda , de altre ad 
arbitrio» 

81 Che neffuna perfona ardifea far violenza 3 
Donne , ò tentare di entrare in cafa loro , ò doue 4 D&m* 
Ranno per forza, fotto pena , fe la Donna farà ho- 
nefta , edi buona fama , della Galera per fette an- 
ni , e fe con detta violenza alla perfona, ò alla-* 

Cafa folamence, la conofcerà carnalmente deliaca 
pena della vita ; ma fela Donna farà dì vita licen- 
tiofa , ò dìshonetta , chi farà violenza , ò centarà 
entrare in Cafa per forza , come fopra , cafchì itu* 
pena dell’efilio per dieci anni da Roma , e fuo Di- 
firetto, & anco della Galera ad arbitrio di Sua Si- 
gnoria Illuftriflima , e confifcatione della metà de* 

Reni • 

E chi remarà di bagiare violentemente alcun» Bttc - 9 d 
donna honefia, ancorché non giunghì effeteiuamen- zxw* 
realbagio, mà follmente all’abbracciamento, 6 bvniU 
altro atto profilino al bagio , cafcherà nella pena-, 
della Galera perpetua , e nella confifcatione de* 

Beni i E quando ciò fegua per fine d'impedire , ò 
di contrahere matrimonio , s’incorrerà anco la pena 
della vita ad arbitrio di Sua Signoria Illufirilfima - 

Dichiarandoli , ch*à minori non fuffragaràll fi/-; neri. 
minorità , nè per la decta pena della vita , quando td «fe- 
noli proumo d’elfer minori di venti anni , nc per 
quella della Galera , e confifcatione , come fopra , 
quando non prouino effer minori di dicidotto. 

8» Che niuno ardifea fare fotto alcun quelito Cownm 
colore Coadunarione , ò Conuentìcole di perfonc, tìou , • 
fotto pena à quelli, che faranno Capi, o Autori cetani 
deliavita, e confifcatione de’ beni , & à gl'alcri > t,om ' 
che c’interueniflero di tré tratti di corda , e feudi 
doicento d’oro , d’applicarfi per vn quareo al De- 
nunciatore, e farà tenuto fccrcto ; E non apparen- 
do , che vi fia Capo, incorreranno tutti , efingo- 
li nella pena della Galera per cinque anni ; e fe ca- 
li Coadunationi , ò Conuentìcole fi faranno à fine 
d'andare à robbare , commettere crafiacioni , rapi- , 
ne, ricatti, abigeati, ratti di Donne, ò Zitelle 
honeRc , ò altri delitti , il titolo de’ quali foRc ca- 
pitale fecondo il prefente, ò altri Bandi, ò per 
difpofitìone della legge commune , mentre non fe- 
gua l'effetto , incorreranno tutti , e ciafcunodi lo- 
ro in pena della Galera perpetua , e confifcatione 
de* Beni * Dichiarandoli ,che farà tenuta Conuen- 
ticola , ò Coadunationc ogni volta , che faranno 
piti di quattro con armi , e più di fette fenz'armi ; 
riferuando neil’arbLtrio di Sua Signoria IlluRrilfi- 
ma circa maggiore , ò minor numero, «circa la_, 
caufa della Coadunatione fudetta , il giudicarla 
Conuencicola , o con armi, ò fenza, rincorrere 
in maggior pena ,ò minore, fecondo la qualità de* 
cafi , Se effendo il cafo de' contenuti nella Bolla 
della fcl. mem. di Sifio V* fopra limili macerie , fot- 
to la data delti zó*di Febraro 1587. fi procederà all* 
cfiecutione delle pene in clfa contenute . 

Sj Che niuno ardifea giuocare à giuochi probi- ciimbt 
biti , nc cenere alcuna forte di baratratia , giuochi , frebibiti, 
e bifeazze publiche, efecrere, nc far giuocare in •bifcésx 
luogo alcuno al giuoco detto della Ventura, Lor- s,t 
to , Lauca, Biribis , Torretta , Girello, Riffa , ò 
altri fimili giuochi • Nè giuocare à carte nell‘hcRa- 
rie , piazze , e Rradc publiche , nc in Cafa de’ me- 
retrici fotto pena di tre tratti di corda per cialcu- 
no, & al Bifcazziero , &àchi per lui affitterà ai 
giuoco , della Galera per dieci anni , e perdita del- 
la Cala , nella quale fi.giuochcrà fe farà fua , e-* 
non cBendo fua farà cenuro al prezzo , c valore di 
efTa , e nondimeno il Padrone di cfTa Cala fe fapri 
che vi fi tenghi bifeazza , giuochi > ò baratteria fu- 
detti, incorrerà ancoragli nella perditi di elfa^, 

Cafa ; e quelli , che giuo^aranuo alli fudetti giuo- 
chi 


eh! incorreranno nella peni della Galera per cin« 
que anni » e nella perdita dell! denari , e robbe, 
che fi crolleranno nel giuoco ; Volendo di piu , che 
quelli ftaranno i vedere incorrino in pena di tré 
tratti di corda * e dell'efilio da Roma, e Tuo Diflrec- 
to» ancorché poccdero allegare, che fuflèrofcm- 
plici (patta tori, ò à calo annuari in detti giuochi . 
Riferuando à Sua Signoria Illuftriflima ^arbitrio di 
dichiarare qual s'incenda efler bifeazza , ò baratte- 
ria * con fider andò la qualità delle perfone , luogo , 

« modo di giaocare j c li procederà anco per inqui* 
Orione come fopra . 

Ricorda Umilmente Sua Signoria Illurtrìflìma 
roder uan za dell'Editto proibitiuo de* Lotti di Ge- 
nova j Milano, Napoli, e d'ogn'alcro Luogo pu- 
blicato li j. Decembre ìdFf. e nnouatoje pnblicato 
la *4. Marza z 696» Lotto le pene concenu-te in efsi « 
CiVW .®4 . Eperouuiare maggiormente à gl’inconuc- 
prebilàii nienti , che vengono caufari da detti giuochi , Sua 
*J filli di Signoria iUullrlUima vieta à qualfiuoglia perfona » 
tmrnaH come fopra, di qualfiuogli* fiato , grado , preeini- 
ài turni nenza, ancorché Ecclefiafiica , dì giuocare à qua- 
amsi- lunque forte di giuoco, ancorché per altro permei- 
lo» eoo giouani minori di venti anni , e con figliuo- 
li di famiglia , fono pena della Galera perfette an- 
ni , e di feudi cinquecento d'applicarfi come l'al- 
tre pene pecuniarie fudette alla Camera Apolloli- 
«a» eriam che hauefisro perduto , Si Incito, che 
vincefièra , oltre la nrfticurione da farli al giouane 
perdente * ò al Padre di famiglia , fiano tenuti ad 
alcretanta pena pecuniaria à fauore della Camera 
Apoftolica , quanta fufle il denaro vinco.alli ro- 
derti minori dì venti anni ò figliuoli di famiglia,, 
òà contanti, òà credito* 

J action .* 5 . Oi piu Sua Signoria IUuftriflima vuole, 
ri di Le- dichiara, che fe alcuno Capendo, che altri voglia 
finquti*- fare homicidio , ò altro delirro., per il quale venga 
44 * impolla qualfiuoglia pena corporale , ancor mino- 
re della morte , lo ricetrarà , conuerfari , ò con- 
tratearà con etfo prima che commetta il delitto , 
oucra hauendo hauuto precedente notiti* del de- 
litto , che s'haueua da commetrere , gli darà doppo 
in qualunque modo aiuto , o ricetto con hauerglinc 
dato prima intentione , Ha puuito in ciafcuno del- 
ti fudetti cali nella medema pena ». nella quale farà 
incorfo il principale delinquente . 

Tnìti Ji .#**. Che tutti li Medici, Barbieri , Chirurgi». Mi- 
à e moni- niftrid'Hofpidali , ancorché fono perfone Eccle* 
"«• fiaftiche, ranco Secolari , quanto.Regolari , &: in 
qualfiuoglia modo efenei , Se a Uri , che medicano,, 
ò ricettano feriti canto di giorno .quanto di notte , 
Cubito, incontinente, e neU'iAeflu punto , che-» 
medicaranno, ò haueranno notiria del li feriti, deb- 
banodenuntiarlo per fé, ò per altri degnidi fede 
à Sua Signoria IlluftriJfima > ò fuo Notaro. Crimi- 
nale reaTtneate fenza fraude alcuna , con li nomi , 
cognomi, qualità, patrie, habitat ioni * & altri 
Legni , e conrrafegni di elfi feriti , c le verità de’ ca- 
li- E Le li feriti non volefljtro fpeciricare i nomi lo- 
ro , niuno debba curarli , medicarli x nè. ricettar- 
li, mà II tutto notificare come fopra . 

'87 E che li Caporali , e Cotcimaroli , 8 c altri 
&*Ztri ®ìnilUi di Campagna , fianorenuti, che morendo. 
ài Cam- alcuno di qualunque morte violenta, c non naeu- 
ralenelli Cafali , Capanne, ò in altro luogodo- 
ue fi ricettano opcrarij venire Cubico , ò mandare à 
ìu!ctji \ 1 darne notiti! prima di farli fotterrare lotto pena di 
15. feudi d'oro , e tré tratti di corda ìil publico. 
Umori quanto à i laici » c di detta pena pecunaria carcé- 
àì c bitft racione , fufpenfione , ò altre ad arbitrio , quanto. 
ài Cam- a gl’Ecclefiallici , nelle quali pene ad' arbitrio, co- 
p.*pu «a jne fopra , incorreranno anco tutti li Padroni , 
u^JrZci Rettoti di Chicfe , ò altri, che officiano le Chicle 
Ji fiata di Campagna , che forcerraranno quelli, chefuf- 
fero fiati ammazzati Lenza darne notitia > come fo- 
“ pra , nè faranno feufati Lotto pretcllo , che f’hab- 
pino denuntiaco in altra Corte . 

Operarti Et in oltre fentendofi, che detti Caporali , Sot- 
toca P ora ^‘ » Cotcimaroli , & altri Comandanti di 

Campasi» jUJiifpett», maltrattino li loroU: 


notanti, 8? operar! j, Srinfeuifcono contro di loro 
in varie maniere. Sua Signoria Illufiriflìma vuole, 
e comanda , che tali Operarli , e lauoranti fono 
berj trattati , e non defraudaci delle loro mercedi , 

«c ritenuti per forza al lauoro, nè angariati nelle 
compre de'viucri , come ne meno forzati à lauora- 
xe quando fono infermi, òconualefcenti , anzi in 
calo fuflero feriti , ammalaci, òconualefcenti, ò 
in fiato di non poter lauorare , debbano doppo vn 
giorno , ò vna notte mandarli à Roma , ancorché 
fuflero, ò fi pretenddTero debitori di qualunque^» 
fomma per denari , ò robbe prefe da detti Capota- 
li , ò altri , e quelli fubito denunciare nell'Offitio 
di Sua Signoria Illuftriflìnu Lotto pena della gale- 
ra per fette anni , e fuccedeado morte d'àlcuno del- 
ti fudetti lauoranti per caufa delle fenicie vfate , ò 
per non hauer adempito ciò , ohe fi contiene nel 
prefcntc ordine » incorreranno anco la pena delia 
vira , e CQiififcatione de beni , come veri homi- 
cidi • 

SS Che fe alcuno fapefie, ò haueflè intefo, ò $ fn ; ^ 
per l'auucnire in qualfiuoglia modo meendeffe do- Co*à.t». 
ue , & appreso chi folTero beni mobili , fiabili , **. 

femoucncì , denari , Tufirumenti , ò altre A. rictura cìnfife*- 
ptiuate, decreti, quietanze, pagamenti de* debì- #rWjf 
ti, & altre fimili raggioni, ò pretenfioui d'alcun, damMci- 
Bandico , ù Condcmi aro in confifcatione de beni * nt ' 
fia tenuto , Se obligato per li pii condcnnati fri 
dieci giorni doppo U publicacione del prefente-» 

Bando * e per l'auueuire fubito , che farà publica- 
to il Monitorio contro efli , darne nocitia a Sua Si- 
gnoria lllufiridìma ò fu a Coree, Lotto pena Le con- 
trafarà del quadruplo del valore de' beni no ri uc la- 
ti > E quelli , che fccrctamente teneflcro , Si o c- 
cultaflcro tali beni , à contemplaeione del Conden- 
nato , ò per qualfiuoglia fuo commodo, oltre le-» 
fudecte pene s’intendanoincorrere ancora ncll’al- 
tre tutte , che per le Conflitucionl. di Sifto V • di fe- 
lice memoria Se altre , incorrono, quelli , che fo. 
no adiutori , e fautori de* Banditi , Se all'incontro, 
quelli , che riuelaranao, cofa non prima venuta-, 
alla notitia della Corte , verificata la denuncia in 
qualfiuoglia modo , edam fenza induftria fua , gli 
fi darà la decima di quel di più , che farà incamera-, 
to per la fuariuejacione «, 

89 E perche il tro.uano molti effer ilari celiati - 
nel tempo. paifato arbitrio, ò. beneplacito 9 ac- ,/ J 4 
cloche alcuno non polla pretendere che detti efilij mpiaerf 
fiano. finiti , perciò d’ordine «fpreflo di No.lro Si- 
gnore datoli à bocca , conferma , e rinoua gl iftef- , 7WM ’. 
fi efilij, vuole» & ordina, che dagli efiliaeifiof- 
feruino, Torto. U. pene in efle impollegli in calo di 
contrauentione , e che habbia da bafiare.il prelènte 
Bando , cerne le quella confiim^rione , ò rinoua- 
rione fufle intimata à cìa/cuno particolarmente , li 
procederà anco in quelli cali per accufe , denuntie » 
tnquifitionl , & in ogni altro miglior modo , come 
fopra. Notificando a tutti, e lingoli curiati , ò 
che per l'auuenire haueranno l'efilin da Roma, 
dallo. Stato Ecclefiafiico , e fuo.Dillrctco perqual- 
fiuoglia caufa , che debbino inuiojabilmeuce offerì 
uarlo ctiam nella. luoghi mediatamente foggetri de* 

Baroni , nè romperlo fotto. qualfiuoglia precello, 
perche alcrimeme fi procederà contro di loro aU’ef- 
fecutione delle pene intimategli , e comminategli 
nelPefilio ,. ctiam. per la prima. volta, che non l'of« 
feruaranno, non ofiante qualfiuoglia Alle, vfo.» 
confuecudìne , ò abufo nel Tribunale di Sua Signo- 
ria Illullriflìma di non procedere la prima volta alL* 
cflccutlonedi dette pene , ma folo alla reiteratlona 
dcU'efilio , qual'vfo , e itile Sua Signoria Jlluftrif- 
fima dichiara non voler offerii are, fe non quando 
li parerà ^ e piacerà per degnjL rifletti ad arbitriot 
fuo*. 

90. In, oltre fi riduce alla memoria. dV>gn*vno c toM 
l' ofleruanza. dell* Editti pubi icari in. data dell! dtJii <k~ 
afi. Nouembre 1677» ,. e delli aa.f ebrvo.i6So. , e 
poi confermati dalla Bolla della Santa Memoria-, * 
d* Innocenzo XI. publicata lì 14. Maggio 1687. in 
maceria dc‘ Confugij » jicoueri , ò iirixamcmi del t 



Il Delloqutflti, Debitóri, & altri In tutti ,' e ila- 
Qoll fuoì capi j cali * prouifioni * difpoficioni* 
•ftenfioni, ampliatìoni, comprcnfioni * dichiara* 
tioni » & in ogni altro particolare contenuto in_, 
«Ili : E vuole > che li nredemi s* habbiano per ri- 
petiti nel prefente Bando > come ( c vi fodero infer 
ti * e regiftrati dì parola in parola > e che non s* 
intenda derogato * nè pregiudicato in veruni-* 
maniera con alcuna delle difpofitioni del pre* 
lente * o altro Bando , che potette addurli in-* 
contrario à quello dell! fudetti Editti * nc’quali di 
più Sua Signoria Illuttrilfima dichiara in quanto 
l'accia di bifogno, che faranno compre*! anco li 
Soldati di Cattai Sant'Angelo* mentre alcuno di 
loro fi facci lecito di contrauenire à qualche cafo* 
o capo in etto contenuto fenza remiflione alcuna . 
r 91 O r 4*°** e comanda* che tutti quelli* che 

• S? fi trouano in Rema , o Borgo fenza efcrcitio » o fen- 

V a za Padrone * li quali non poffono viuere del loro * 
àJi . & à tutti Vagabondi otiou di qualfiuoglia forte-», 

«tiam quelli * che vanno mendicando , quando 
però lìmo validi > e fan! > tri il termine di tré gior- 
ni p rotti rei debbano accomodarli à feruire , o ad al- 
tri efercitij , o vero sfrattare , & ettettualmente par- 
tirli da Roma* «Borghi* e per l'avoca ire niu:ix_* 
perfona fienile potta ttare , e fermarli iti detta Città, 
« Borghi , altrimente li farà fubito dato la corda , 
onero farà mandato in galera fecondo la qualità di 
etti, e de luoghi, doue faranno crouati ad arbitrio 
di Sua Signoria Illuttrittrma fenza dcrogatioue al- 
cuna d’altri Bandi publicaii contro etti otìotì , e va- 
gabondi • 

> 91 £ perche fi vedono per la Città, eChiefc^ 

aìfjfr". molte donne etiameiouani , e lane, & atte à fati- 
li ; " care * che facendoli pretta re de fanciulli , e con al- 
tri finti modi leuano l’clemolina à pouerini bifo- 
gnofi* e fono di fcandalo » trouaudofi nel li ridot- 
ti con quelli vagabondi , e mendicanti , fe fra il 
termi ne di otto giorni dalla publicationc del pre- 
cinte non faranno accomodate per fcrue , o à quel- 
li efercitij, che fauno fare » che debbano sfrattare 
da Roma , e Borghi , altrimente faranno fruttate 
er la Città , e datogli l’efillo fecondo parerà à Sua 
ignoria Illuttrilfima > 

91 Ordina , e comauda , ch’ogni Hofte , e per- 
fona che alloca, alberga , o tiene Camere locan- 
u*jii >/! de in Roma, o Borghi debba forto pena di tre tratti 

• di corda,e di feudi venticinque per i’auucnire tenere 
» . A VJ1 libretto^ & in quello fcriuere il nome, cognome, 

• v»« patria* età, & «farciiio di dafeheduno , che al 
•• ■’ v- [oggi avelie lue Camere , o Albergo , prima che l* 

' alloggiato vadi a l:tco . : dormire con Icriuere anco 
* il giorno, mete* Si anno , che detto anderà ad 
alloggiare , e per tutto II giorno fcguence debba—» 
portare detto libretto nell’Officio Criminale di Sua 
Signoria llluttriffitua à far fottoferiuere Torto li no- 
mi annotati nel detto libretto dal Caponotaro, o 
vno del li Sotttruti , & iui anco lafciar la copia del- 
li nomi di detti alloggiaci , la nota de quali hauen- 
do fcrirco vna volta nel fuo libretto , ò fattoli fcri- 
uere come fopra pon farà obligaeo fcriuerla più » 

» rè portarla al l'Officio, ctiam che continui per mol- 
to tempo di ricettarli , faranno anco obliati Tocco 
1* dette pene dì notare nel medemo libro li nomi de 
fudetti alloggiatila notte , nella quale non corne- 
ranno nel luo alloggio, e per tutto il giorno Tegnen- 
te portarlo nell’Officio come fopra • 

94 Ch’ogn’vno * che porrata robbe , ò denari 
ftell’hòttetft , o Camere locande debba attegnarle 
? ["• !* à t*l* Hofti , o Albergatori confórme al moto prò- 
I '/rJI* pno della fd. mem» di Pio IV. altrimenti non fi 
t . procederà contro detti Hotti * & Albergatori fenza 
altri indirti , ò proue legicìme • 
c trrtrt 95 Che ogni Hofle , & Albergatore debba nel- 
. ^ukt k Camere , doue alloggiano altri tenere va cate- 
;.-v V , » accio dalla parte dì dentro , con il quale fi pollino 
r Errare * ncn potta in modo alcuno , ocon mani, 

‘>tt o con altro iftromcnto aprire il detto catenaccio da 
a perfona * che ttaffe dalla parte di fuori , acciò non 
wAcuotft loto faputp, & hauet vna ferra- 


tala tòh la chiame 1 nè ritenére > ò bavière altra-* 
chiaue duplicata , o fiutile , che potta aprire la mo- 
derna ferratura , altrimente farauuo tenuti alla pan 
na di feudi dieci , « tre tratti di corda , & all 1 rc-r 
ttitutione delle robbe * e denari 9 t ù darà fede al 
detto del rubbato con vn Tcttimoaip ad arbitrio di 
Sua Signorìa Illuttrilfima . 

96 Ordina , che non fia lecito ad alcun Padre; 
ne, o vero garzone doppo di hauer fatto il patto ji 
o prefa arra per far’alcun viaggio , mandare * o par 
far trattenere il Viandante , mi debba alPhora >8C 
al luogo dettinato , o ttabilieo etterfi trouato con li 
caualli , carrozze , lettighe , o muli , che haueua - ^ . 
prometto fotto pena nonfolodi effere à fuefpefv> 

prefo fubito altro cauallo, carrozze, lettighe* o padrini 
muli, mà ancora di tré tratti di corda. E vuole* 
che li Padroni fiano obligati dar del loro proprio* " ** Ul ' 
o far dare quelli caualli * carrozze * lettighe* o 
muli con Li fudetti patti * e prezzi che fi erano ria- 
biliti con elfi , o con li loro garzoni , o Vetturini 9 
edam forattieri • 

97 Prohibendo fotto pena della frutta à qualfi* Vtuurf- 
uoglia perfona, che non fia vero, e legitimo Pa- 
drone de Caualli, Carrozze, e Lettighe, o vero 

uon fia Minittro tenuto in Cafa da detti Padroni à /,• ' ltr vn- 
tal'cttetto pigliar caparra , prometterli * ò patreg- w. 
giare, e nondimeno li Padroni fiano obligati of- 
leruar quelli Patti ; £ quelli Vetturini * che noa^ 
feguitaranno le giornate fino al luogo determina* 
to' , o vero iforzaranno lì Viandanti ad alloggiare* 
c fermarfi prima fia fiuita la giornata* e non ufeie- 
ranno andare nelPhottarie , che i loro parerà* e 
li faranno llraaezze non feruando li patti tra loro» 

Sua Signoria Illuttrilfima li farà cattigare in ogni 
luogo con diuerfe pene , e darà fede à fuo arbitrio 
anco alle lettere di quelli * che faranno flati mal- 
trattati fecondo il mancamento che haueranno 
commetto . . 

Dichiara di più Sua Siguoria Illuttrilfima* p, M ab 
chcfe alcuno de fopradetti delitti farà commetto tmu* 
nelle Chicfe , o Palazzo Apottolico * o di Sua Si- 
gnoria Illuftriffima o per quaranta paffipjù, o me- l / M ^ 

110 ad arbitrio intorno à dafeheduno di detti Pa. dritto» 
lazzi Apollolici , odi Sua Signoria Illuftriffima o 
auanti à Giudici > Magittraei , & Officiali U pena 
farà della vita , e confifcatione de Beni à fuo arbi- 
trio , considerata la qualità* perfona* ò circo- 
ttanze del delitto. 

gg Di più ordina Sua Signoria Illuttrilfima* che 
tutti, e fi ngoli Caporali, che pigliano , o piglia- 
ranno per Pauuemre cottimi , e faccende di fare in *m/« mrr 
Campagna , e Dittrettodi Roma, tanto di mieti- ctii 
ture , cioccature , falciature , fotte , ttrade » t-* *t trmrrim 
qualfiuoglia alrr'opera deuino liberamente pagare 
a ciafcunodegPOperarij per la Tua rata tutto il de- 
naro che haueranno riceuuto da Padroni, che gli 
haueuano dati i fare detti cottimi , e faccende , al- 
triraenre tutto quello , che riterranno per fe del ri- 
ceuuto da detti Padroni * e non hauendo fodisfarro 
tutti gPOperarlj fudetti , gli fari imputato per fur- 
to , e come ladri di detta Tomaia faranno cattivati . 

Inoltre fiantf tenuti di fare alti moderni Opera ri j le 
taglie deli'hauere , c dare , nè pollino tenerli fer- 
rati priui di libertà fotfp le pene pecuniarie , e cor- 
porali ad arbitrio di Sua Signoria llluttriflìraa Nel- 
le quati pene incorreranno anco li Caporali, Coc- 
tlmaroli* & altre perfonc, che con lufinghe , o 
male arti in qualunque modo fraudolcntemcntc pi- 
glieranno per Operarii i Pellegrini , e quelli » che 
vengono à Roma per loro deuotionc, e condur- 
ranno in campagna à lauorare . 

too E perche in più luoghi del prefente» & al- W*w*fo» 
cri Bandi vi en fatta elpreffione de delitti corame (fi 
di notte , Sua Signoria Illuttrilfima dichiara, che 
in quelli > e ciafchcduaodi elfi , la notte s’incenda 
cominciare la fera fubito fonate le ventiquattro bo- 
re, e finire la mattina all’alba chiara* cìoèmezz* 
bora auanti la leuatadel Sole • 

101 Dichiarando , che tutte l'Iftette pene con- co* 
zqnute neUi p refe 11 ti Capitoli* e Bandi controli nv u 
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principali delinquenti haucrinno anco luoqo con» 
ero ì Mandanti» Aufiliatori , o qualfiuoglia altri 
complici» o partecipi» etiam Ecclefiadici contro 
quali fi procederà parimente all’effccutione di elle 
pene - E con rifteflb rigore » e maniera nel proce- 
dere contro efB , anche nel genere de tormenti come 
competerà contro principali delinquenti da vfarfì 
però ad arbitrio di Sua Signoria llluftriflima con la 
diftinttonede caf» e persone» e qualità d’aiuto » 
o participatiofte • 

102 Che nlunohabbia ardire impedire » mole- 
dare» perturbare» pigliare» ritenere» o offende- 
re perfona alcuna» che porti verrouaglia > ò altra 
cola accetta ria à Roma » o che ad effa ricorra per 
fuecaufe» enegotij» overo alcuno» che per lo- 
ro li profeguifea » o tratti » o fia Procuratore » o 
Auuocaco » nè altra perfona » che pe r Aia diuotia 
ne venga » Aia » o fi parta da Roma » leuargli la rob- 
ba » o dargli altra moleAia fotto pena' della, galera 
perpetua » & etiam della vita ad arbitrio di Sua Si- 
gnoria llludridima oltre à quella impoila nelle Bol- 
le della fel. mem* di Paolo III. e V. confiderata la 
qualità del facto » perfona» tempo» e luogo. 

io? Dichiara parimmee Sua Signoria ilkiflrif- 
fima d’ordine della Santità di Noflro Signore che 
in (urtili cali efpreii nelli preferiti» Se altri Bandi 
nellì cafi » ne* quali non è dato Specialmente proui- 
Ao » e molto più in quelli » che Tempi icemence > o 
ad arbitrio è dato prouifto fenza però derogare à 
tali proui llani , & efprcffioni » la minorità di ven- 
ticinque anni non fuft'ragarà in conto alcuno all! 
Contrauentori , e Delinquenti» mentre non pro- 
vino cflier minori di venti anni» mi fi bacieranno 
per maggiori » e faranno punici nelle pene ordina- 
rie come fe fodero maggiori dì venticinque Senza—, 
hauer riguardo alcuno all’eccctcionc di detta mi- 
norità . 

104 E perche la contìnua efperienza inoltra-* 
quanto venghìno difficoltate le cornicioni, efpe- 
ditioni delle caufe per li pedimi contigli» che fi dan- 
no à Carcerati , dalli quali configli raluolca ven- 
gono anche cagionare le fu^he loro dalle medefìme 
Carceri. Prokibifce Sua Signoria III uflriflima che 
nefluna perfona diqualfiuoqliaftaro » grado» con- 
ditone » e prceminenza ardifea parlare da vicino » 
nè da lontano con alcun carcerato eh- fia ritenuto 
in Teoreta, nc mandargli ambafeuto » lettere, o 
viglìctti di qualfìuoglia forte ancorché non trartaf* 
fe della caufa di efTo carcerato , o d’altri , e fu&-# 
anco fotto precedo di bene Torto pena di tre tratti 
di corda , feudi cento » & altre pene corporali an- 
che della galera ad arbitrio di Sua Signoria Illu- 
Aridima confederata la qualità della caufa ». e della 
perfona . 

Nella qual pena della galera incorreranno rut- 
ti lì Guardiani » ò altri Sermenti delle Carceri , 
che Agentemente » o per loro trafeuragine » e col- 
ia terranno mano, o daranno adito ad alcuna del- 
e cofc fudetee , ancorché li Carcerari non fodero 
fotto la lor precifa cura » e cudodia » mà di altri 
Guardiani, cCudodi . 

105 E fe alcuno de Carcerati ardirà di rompere 
le medefime Carceri , e da quelle fuggire , fe ver- 
rà al folo attentato dì rompere , e di ruggire fenza 
violenza » cafchi nella pena di tré tratti di corda , 
e di feudi cenro . Se ha nera cominciato à rompere» 
o aprire, limare, feg are ferrare , o in qualfiuog Ila 
altro modo preparatoti alla fuga , o vfarà violenza 
à Collodi delle Carceri per detto effetto, cafchi nel- 
la medclima-pcna , Stanche della galera pcrcin- 
que anni , ad arbitrio di Sua Signoria Illudridìma, 
Spedendoci confpiratione , & aiuto, canto di al- 
tri Carcerati , quanto di altre perfone , che diano 
di fuori , incorrino tanto li Carcerati, quanto gl* 
altri nella pena della galera per fette anni . Dichia- 
rando» che nella medefima pena incorreranno quel- 
li , che fomminidrano à Carcerati corde, Scale-,» 
chiavi* grimaldelli, martelli , tenaglie» Scarpel- 
li » lime , rafpe , e qualfìuoglia altri InArumenci 
atti à rompere» 0 facilitare la fuga * oche in qual- 


E 


fiuogiia altro modo gli fomminlAttrinnò aiuta 
tanto auanti la fuga, quanto nell'atto» & anco 
doppo per Tatuarli dalla Corte precedendoci il 
trattato . E fe fi troua qualche Idrumento delti pre- 
detti » o altro come fopra in alcuna Secreta douc^ 
lìanopìu carcerati » lucorrino tutti in pena di tré 
tratti di corda da darfeglt fubito irremilfibilmente » 
non trouandofi chi di loro fia il colpeuolc » e tro- 
vandoli li detti Indrumenti , o alcuno di elfi come 
Sopra in altre danze publichedi effe Carceri » fi pu- 
niranno 11 Carceraci per la fola retentione » o repe- 
ritione nella pena fudetta » ò altre maggiori anche 
della galera ad arbitrio di Sua Signoria II ludriffi- 
ma conforme alla qualità degl'Inditij » cherifulre- 
ranno controli medemi » li quali in quedo cafo »* 
haueranno per legicime proue » c Seguendone la-# 
fuga efifettiua » quelli , che fuggiranno caSchino in 
pena della galera per dieci anni - Volendo » che 
in tutti quedi fopradetei cafi fiano compre! e anche 
tutte le perfone Ecclefiadiche come Sopra» e non-* 
s'incenderà pregiudicata con le pene fopradetee i 
gl’inditij legali > che per detti atti , ò alcuno di effi 
faranno refusati controdi loro . E chi hauerà no- 
tula delle cofc fudette » o alcuna di effe » • non r»- 
uelarà » incorra nelle dette pene ad arbitrio di Sua 
Signoria Uludrilfima qual promeere il perdono al 
primo che lo riuclarà» e s'habilicarà à riceuere qual- 
che grazia ad arbitrio come Sopra. 

io 5 SÌ prohibifee il. tener Tabaccarle aperte» 
Scia quelle ricettare » o.tractcnere qual fi fia perfo- 
na di qualfiuoglia dato» grado » econditionc dop- 
po vn’hora di notte > fotto pena à gl’huomini di tré 
tratti di corda > o galera ad arbitrio » & alle donne 
della fruda • 

107 E perche non fi pad* controuerrere » che 
in curte» e fingole cofe » e Capitoli efpreffi di fopra 
non fijno comp r cfe anche le donne in quelli luoghi* 
dove non fi è fatta di effe efprefla meutioue . Per- 
ciò fi dchiara » che in qualfiuoglia Capìtolo dal 
primo all’vltimo inclufiuè fi habbino per comprefe* 
c foggi acci no à tutte » e fingole difpofieioni > e pe- 
ne comminate in effe» comzfe in ciafcun Capitolo 
particolare fodero Special mente nominate nell! de- 
litti peròconucnientì alle donne , epotfibili à com- 
metterli da effe con dichiaratione anche » che in-# 
quanto alle pene uon proporcionate al fedo* nc So- 
lue ad vfarfi contro eife , come la galera , corda in. 
publico » e limili » fi commuteranno in pena dell» 
fruita » efilìo , Se altre ad arbicrio di Sua signoria-, 
Uludrilfima fecondo la qualità de fatti , e circo- 
stanze circa effi » rellando pprò ferme le pene di 
qualfiuoglia Sarte cflcguibìli contro effe nel modo * 
che folio notificate nelli fudetti Capitoli • 

10S Dichiarando Sua Signoria Illudridìma-# * 
che in ciafcheduno de fudetti Capitoli » cali , e ca- 
pi ». c paragrafi del prefente Bando dal primo fino 
all'v telaio fia in arbitrio di Sua Signoria Illudriffi» 
ma , e Tuoi Giudici di procedere alle pene in effi im- 
poile, e comminate, o. pure à quelle delle leggi 
communi > c Coditutioni Apodolichc , & anco del- 
lo Sratuto dì Roma quando Suderò maggiori » o al- 
tre leggi municipali * 

loy Come anco riducendo.alla memoria d'ogn* 
vno tutti , e fingo!! altri Bandi » o Editti publica- 
tì d'ordine di Sua Signoria Illudridìma» e de funi 
Aiitccedori vuole » ordina» e comanda» che li of- 
feruino puntualmente in tutto » e per tutto in quel- 
le parti però , che noo fono contrarie , o incompa. 
cibili olii precedenti » o fuflVusmr Capìtoli » 
DSfpo linoni del prefente Bando , & à qutd'effctto 
lì conferma, e rinoua in quanto fia di bifogno* 
non volendo , che lia derogato alle loro dilpofitio- 
ni fe non nelle parti contrarie, & incompatibili 
come Sopra. . 

no Di più^dichìara , e notifica à rutti Sua Si- 
gnoria Illudridìma d’ordine cfprelfo di Nodro Si- 
gnore > che nelli cafi dell! delitti » che fono prohi- 
blti, e dannaci dalle leggi communi contenuti nel- 
li Bandi di quedo Goucrno già publicaci per il paf- 
fato , e nel prefente publicato , che fi» > come li 

dirà 


nell* Cor 
etri . 


OWgbi d 
denuncia 
rechi hi 
Utjjt no- 
ti tilt di 

en fi em- 
ettenti 
la fuga 
da Cor ce- 
rati. 
Tabac- 
cone e 


Drmte te- 
ff ef e nel- 
le Bandi. 


tVP ri- 

mani nè 
dentati. 


Banfi 

Confer- 
mali , 


Ter e fie- 
ri Cam. 
trefti . 





- vff !#»•>* 


m /• •" 


étfà »n Urte » fi rt fino e comprefi, come fé 

tufferò (iati preferiti alla publicaeione di elfi , o gli 
fuflero ilari intimati perfonalmente , anche li Fora- 
Aieri > tanto foggerri immediatamente» o media- 
tamente alla Santa Sede , quanto Stranieri > e Sud- 
diti d'altri Prencipi , ogni volta » che commette- 
ranno in Roma » o fuo Diilrctro alcuno dell! Ridet- 
ti delitti > per li quali fi procederà irrcmi/fibilmente 
alle pene im polle come iopra ancorché dette pene 
batinimcntali fi poteflèro pretendere ecceffiuc , o di 

f ran lunga maggiori di quelle impofie dalle dette 
eggi, mentre nelle loro Patrie, Città Metropoli » 
o Dominio » à quali fono fortopoili fiano proli ibiti, 
o punibili tali delitti in vìgordeRandi Confiiru- 
tioni, Ordinationi, Statuti, Decreti, o in ogn’altro 
modo con l’ifteffe pene impolle nel preferire , o al- 
tri Bandi del Gouerno come fopra , e quando nelle 
loro Patrie* Città Metropoli, o domimi fudeeti 
non vifulfe tal difpofitione , o effeudoui , fuflero 
punici con pene minori , vuole che fiano ligari , e 
comprefi , c non gligioui l’allegar l'ignoranza d* 
elfi ogni volta , che apparifea dalla loro preceden- 
te dimora in Roma , o fuo Difirerro per Io fpatio 
di due meli , benché interpolata , & ancorché nel 
corfo di detti due mefi fuflero dimorati parte del 
tempo in Roma , e parte nel Difiretto , e nella me- 
dema maniera fi dichiarano comprefi » e ligari da 
detti Bandi non folo li Foraflicri Écclcfiallici , Re- 
golari» e Secolari, e altri. in quaifiuoglia modo 
efenti rifpecro però all! cafi , ne quali fono fiate in 
efli efpr clemente nominate le perfone E cele li arti- 
che , mi anco li minori , mentre non prouino eflcr 
minori di venti anni , o vero di dicidotro rifpetco 
alli cafi , ne quali fi è dichiarato di fopra futficien- 
te tale età per eflcr foctopofii , e capaci delle pene 
impolle in cift » per intorio delle quali in mancan- 
za di Umili difpoticioni nelli luoghi della loro ori- 
gine , o in calo di pene più leggiere come fojra_» , 
vuole, che balli à detti minori delinquenti la di- 
mora di tré mefi nel modo come fi è detto dell! due 
tnefi rifpctto alli maggiori . 

E quanto à (jl’ altri cafi contenuti in quello , & 
altri Bandi del Gouerno , che non fuifero prohibi-v 
ti dalle leggi communi detti Forallieri faranno 
comprefi , c ligati dalli medefimì Bandi ogni volta 
che nano dimorati in Roma , o fuo Direttolo fpa- 
tio di tré meli , benché interpolatamente, o in_* 
diuerfi tempi nel modo , e forma , come fi c detto 
di fopra, la qual dimora di ere mefi fi dichiara, che 


farà /ufficiente peri igafe» e tómprefìdèrc lì Fori* 
fiieri minori , & anco gl'Ecclefiaftici come fopra . 

ni E per maggior notiti a di tutti rinoua Sili 
Signoria Illurtriliima gl'ordini altre volte dati , c 
comanda , che li Portmari delle Porte di Roma , 
e di Borgo , e gl* Morti , Albergatori » Locandieri , 
Vetturali , & altri , che ricercano » danno à man- 
giare , o alloggiano particolarmente perfonefora- 
Aicre , fiano renuti > & obi igati di tener continua- 
mente affilTe in tauole ben'aggiufiatc le Copie del 
prcfcntc Bando atle Porte della Città , Ofpitij» Ho- 
fiaric. Locande, & Alberghi loro refpetciuamcn- 
te à villa d'ogn’vno forto pena di tre tratti di corda, 
e di feudi 25. per ciafcuno , eciafcuna volta . 

i(2 E finalmente vuole , che il prefeate Bando 
puhlicaco alla Porta del Palazzo di Sua Signoria^* 
Illufiriflima, della nuoua Curia Innocentiaua , Se 
in Campo di Fiore , e negl'altri luoghi * foliti di 
Roma, & in Borgo, obligli! , & a fin riga iubito 
li Concrauenrori come fopra dentro di Roma , 8 c 
in Borgo , come fe gli fuflero fiati perfonalmente.* 
intimati, elimilmente tré giorni doppo detta pu- 
blicarione aftringa , & obligli! ciafcunoin ogni , <-» 
qualunque Girti , Terra, e Cartello , loro Terri- 
torio , e Ville immediatamente , e mediatamen- 
te foctopofii alla Santa Sede nel Diftretco di Ro- 
ma , come fe in ciafcuna di dette Città , Terre , 
Cartelli, loro Territori] , eVillcfoffe fiato folen- 
nemente publicato ; E per la contrau^entione di ef- 
fe» , e ciafcun cafo , e capo efprefib f n quello , e ne 
gl’alcri Bandi , fi procederà enara perlnquifitioae » 
& ex officio , come farà più proficuo alla Corte , e 
Fifco , come anco fi procederà al cafiigo de Delin- 
quenti , o Contrauentoii irremlilibilmente con le-* 
pene contenute in elfi , non ofiante quaifiuoglia 
vfo , o non vfo , itile , confuetudine , pratica , o 
abufo , che fi poteffe pretendere , oli prctcndeffL-» 
allegare in contrario , ancorché tal’vfo , ò non vfo, 
itile, e pratica come fopraldi non procedere in qua- 
lunque capo alla totale eflecurione delle pene com- 
minate nelle fudeete prohibitioni s'allegaife , o pro- 
u a (Te introdotta per il pattato nel Tribunale di Sua 
Signoria Illufiriflima , c perciò dichiara , che li fu- 
deeti vfo , fiile , pratica , che fi prouafléro intro- 
dotti » o che s’incroduceflero in auuenirenon vuole 
habbino luogo, né incende d’ofleruarfi fe non quan- 
do gli piacerà , c parerà , e non alcritnente . Iu_* 
quorum fìdeni &c- Datum Roma: ex Adibus prela- 
ti iHuftrifiimi D* Gubernacoris diea#« IuUj 1708. 
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A Bigei , ó Abigearo num.47. 
Aborto di Èco animato , 
num.éi. 4 - Dichiarando. 
Aiuto à Delinquenti con ricettarli , 
num.85. 

Aiuto contro la Corte num. 26. 
verf. Né contro. 

Aiuto dato alla fuga de' Carcerati 
num.105. 

Albergatori diano nota de' Ponde- 
ri num .93 . 

Albergatori come deuono tenere le 
Camere nmn.95. 

Arbitrio di minuire , commutare, 
accrelce.e , & applicar le pene . 
In proemio. 

Archibugi prohibiti per Roma, e 
Tuo Didrctto num. 2. 

Archibugi 110.1 G pollino (parare j 
dentro di Roma dopo l'Auc Ma- 
ria num.i o. 4. Et in oltre . 
Archibugi non G (parino contro al- 
cuno num.10. 

Archibugctti à ruota . òàfocilc , 
òbaledrininèinRoina, nè fuo- 
ri G portino num.?. 

Armi più «otte di prc palmi num.d. 
Armi d ogni genere oltènGue, cj 
defcuGuc prohibite forco che pe- 
ne num.8. 

Armi in caia de' Meretrici num.8. 
4. Auuertcndo , 

Aami prohibite nou G poffiuo fabri- 
carc nuin.5. 

Armi in genere prohibite num.8. 
Artefici denunnjno l'armi prohibi- 
te num.5. 

Alfa (fini, ò Mandatari/ per denari , 
ò per compiacenza nuoi.i 8. 
Attaccare corni, oliera cofaigno- 
miniofanum.di. 

AuuiG , ò foglietti num.3 5, 
AuGliatori num.ioi, 

.. — ... . B 

B Aciare Donne bone ile , ò ten- 
tare nnm.81. 4.Echi tentata . 
Non fuffeaga la minorità nel bacio 
num.81. 4. Dichiarandoli . 
Bàledlini nam-4. 

Bagordi in cafa de' Meretrici n.75. 
Bandi publicati in Roma obligano 
nel Didimo num. 1 1 2 . 

Bandi fi tenghino affidi num.i u. 
Bandi confermati num.i io. 

Bar jieri, e Cerufi-i denuncino i fè- 
ria mun.86. 


Bargello che premio fe li deue per la 
cattura di va Contrauentote n.3. 
4. Et accioche ■ 

Barilari non faceino correre le loro 
bedic num. 64. 

Ballonate num. 1 2. 

BaftonicompreG (òtto nome d'ar- 
me di notte num. 3 . 

Beni de' Condcnnari , e ragioni del 
Fifconum.88. 

Bdlemmianum.i. 

Bedic non G faccino correre per la 
Città num.6 4. 

Bcuanda non G dia fena'ordine cf- 
prefio de' Medici omnaSi. 

Bi (cazze num.83. 

Bocche di fuoco prohibite per Ro- 
ma num.2. 

Bocche di fuoco per il didrctto , c 
fuori di Roma num.3. 

Borfaroli niim-4:. 4. E perche . 
Bufali non G conduchino fciolti 
num.65. 

Buffo , e Bocchingambe prohibite 
[; num.9. 4-Ncmcno. 

C 

C Acciar mano all'armi num. 13. 
Camerali non pollino portare 
Archibugi per le Terre, e Luoghi ; 
del didrctto fe non pertranuco 
num,!. 4. Parimente . 

Camerali Miuidri po'fino portare 
l'armi, che fe li concedimi 11.3. 
4. Mà perche . 

Camere locande , c limili debbano 
tener vn libro per notare li Fora- 
dieri nuin.93. 

Camere locande Ac. come deuono 
tenetele Camere nuin.95. 

Cantare vicino à Monaileri nu.8o. 
Cantarccofcdishoncdenum.df. 
Caporali , & altri di Campagna-, 
denuntijuo gl'occiG, c feriti 11.87. 
Caporali de' Cottimi paghino la-, 
domita mercede uuiu.99. 
Cappeggiatoti num.41. 

Carctticri non faccino correre lo 
loro bedic per Roma num. < 5 4. 
Carrozzieri non faccino danno 
num .64. 

Carcerati in fecrcta non G parlino 
num. 104. 

[ Dalle Carceri non fi porta fuggirò 
num.105, 

[ Cafa , A Habitat ione propria come 
. s'intenda num. 1 0. 5. E fe ciò . 

Caualcata in campagna num.82. 

| Chirurghi . e Medici diano rclatio- 


ne de’Periti num. 8 ( 5 . 

Chiamare aiuto contro la Corto 
num.- 4. Nc contro. 

Chiaui (alfe , c grimaldelli , non 15 
faccino dagli Artefici num-43 . 

Chiane falfe , ó adulterine , quali 
fìano num, 40. 

Chiauc (alfe , c grimaldelli ricroua- 
ti in cala num.42. 

Ciarlatani , e Moutinbanco noru 
cantino fenza licenza nmn.69. 

Cicatrice num. 15. 

Coltelli ferratori num.6. 

Commedie , Bagordi in cali de’ 
Meretrici, HoiUtic, & alcroua 
- num.75- 

Commedie , e Rapprefeutatioili 
prohibite 1v.un.7d. 

Complice ne' delitti num.ioi. 

Comprare fcritturc ouni.58. 

Compratori di robbe da perfono 
incognite num.50. 

Compratori di robbe fofpette non_> 
le guadino per otto giorni n.49. 

Compratori di robbe tcnghinOtMft 
libro num. 5 1. 

Compratori di robbe mbbate foie!!- 
temente eli: pena num.5 2 * 

1 Ccmcu'fioui mim.45. 

Confugiade'iolUati di Cadel Sant’ 
AugcloA altri Delinquenti 11,90, 

'Confcgiu di robbe agl' Albergato- 
ri num. 94. 

Confpirarione de Carcerati alla fu- 
ga imm. 105. 

Contratto, ó Tcdamenti Catti per 

- forza ptim.29. 

Contratti illeciti num.30. 

Conuenricole, e qoadunationi nu- 
mcr.82. 

Come , A altre cofe ignominioftu 
attaccate 11 um.62. 

Corpi de’ delitti fottratti , ò occul- 
tati num.3 3. 

Corrompere Officiali num, 18. 

Corte non s'impedifca num.ifi. 4 -£ 
nelle. 

Corte finta num.3 3 . 

Cralfatione , e loro pena num.44. 

Curia binocentiana vedi: Ofieiè, 
& altri eccelli . 

D 

D Ebilitationc de' membri n.15. 
Dclatione , c retentione di 
qualfiuoglia forte di Armi nu.6. 
Delinquenti ne' luoghi Baronali nel 
Proemio. 

Delinquenti auanrii Giudici n.27. 
4. E chi proferirà. 


Delinquenti per tanfo fJ'efiinieionc’ 
non lì ricettino num. 26. 
Delinquenti incafadcUapropriaj 
habitatione ddhoffefo num. io. 
{.Efeciò, & num. 14. 
Delinquenti in luoghi de’ Baroni . 
In Proemio . 

Denuntiarc robbe fofpette num.54. 
Delimitare compra da perfona fot 
petta num. 50, 

Denuntiarc furti patiti num.5 5. 
Denuntiarc feriti nutn.86. 
Denuntiareoccifi prima chcG fep- 
pdlifchino num. 87. 

Denuntiarc indonnenti atti i rom- 
pere trouari nelle carceri nu. 105. 
in 6ne . 

Denuntiarc beni de - condannati 
num.88. 

Depuntiare monete folfe num. 57. 
{.Ordinando . 

Denuntie d'armi prohibite num.5. 
Denuntic faife de' furti num.46. 
Denunciar robbe fofpette non G 
tralafci fotto qualunque / cuCl» 
num.54. 

Dichiaratione de’ Bandi circa le fe- 
rite num.ij. 

Domandare aiuto contro la Corte 
num. 16. 5. Né contro . 

Didrctto di Roma comprerò, ne' 
Bandi in Proemio . 

Domenici , e familiari ladri nu.40. 
5. Dichiarando . 

Donne compre fc in tutti i Capitoli 
del prefenrc Bando num. 1 07. 
Donne mendicanti , e valide nu.92. 

E 

E CIefiaflici compreG nel prefente 
Bando imm. 3 . {. Auuertendo 
19. ao. 26. 17. 35. 3 6. 37. fotto il 
{.Nella qual pena 40.66. 75. {.Si 
prohibifcc 84. tot. 1 io. 

Dittare , &■ vfeire per altri luoghi , 
che per le Porle di Roma nu.68. 
Efilij dati à beneplacito . e reuoua- 
ti num.89. 

Efimitionc di fede (G.ò d’altri n.26. 

F 

F AlfiScarc fcritture, e figilli n.34. 
{.Item ordina- 

Familiari, e domcdici ladri nu.40. 

{. Dichiarando . 

Fare à folli nuni.70. 

Fede di Capitano rotta num. 11. 
Feriti G denuncino da Barbieri nu- 
mer.86. 

Feriti femplici num. la. 

Ferite con pericolo nutn.i 5. 

Ferite con arme prohibite da perfo- 
na mafeherata num.16. 

Ferite .A offefe proditorie num.19. 
Ferri, «igni. Rampe , & altri Giu- 
menti per fare monete falle n.37. 
Figli di Famiglia non giochino nu- 
mer.84. 

Foglietti, Srauuifi num. 35. 
Foradieri conlegnino le robbe à gli 
Albergatori num.94. 

Foradieri, che vengono d Rornsu 
non G moledino num. ioa. 
Foradieri comprcfi udii Bandi nu- 
mera 10. 


Franchitie , e chiamare aiuto con- 
tro la Corte nu.a6.{. Nc contro. 
Frequenta d’Abigeati num.47. 
Fuga dalle Carceri num.105. 
Fuochi,e luminari per Roma nu.77. 
Furti neH’Hoderia,e Camere locan- 
de num.95. 

Furti iu Grada publica, e campagna 
num.44. 

Furti fotti da maggiori di dicidot- 
ro anni num.47. S-Efe alcuno. 
Furti femplici num.39. 

Furti con rottura , e fcal amento 

num. 40. 

Furti con grimaldelli , e chiauo 
adulterine num.40. 

Furti patiti G denunciano num.5 5. 

G 

G Aizetcantim.’5. 

Giuochi, Trebij vicino d Mo- 
nafterij num.8o. 

Giuochi , e bifeazze prohibite n.8 ;. 
Giuochi prohibiti à figli di famiglia 
c minori di venti anni num. 84. 
Giuochi ueU'HoGcria, e Cafe de' 
Meretrici num.83. 

Giuochi per le Grade fuori de’ luo- 
ghi foliti num. 70. 
Ghiocaredpalaiiuglio num. 70. 
Grimaldelli num.4 3 . 

Guardiani delle carceri nuin.104. 
{.Nella qual pena . 

H 

H Abito di Donna prohibito all’ 
Huomo , & alle Donne quel- 
lo dell Huomo num. 71. 
Homicidio appenfaro num. 13 . 
Hodi , Si Albergatori diano in no- 
ta li Foradieri num.93. 

,Hodi, & Albergatori come deuo 
no tenere le Camere num.95. 
Hodi Ringhino affilio il prcléntej 
Bando num. 1 1 1. 

Hodi non tenghino giuochi nu.83 . 
Hodi non diano da mangiare à 
Corteggiane , né le alloggino 
num.78. 

Hodi denuntijiio li Foradieri 11.93. 

I 

I Minagini non fi percuotine nu.i. 
Impedimento dato ì gl'fclfecu- 
tori num. 16. 

Impedire li Tcftimouij , che non fi 
ellhminino num.34. 

Impedire , che non G taccino T efta- 
nicnti nmn.29. 

Impertinenza vfota auanti i Giudi- 
ci num. il,’. {. E chi proferiti . 
Impuniti incaufa de' furti nu.56. 
Impuniti in caufa de' Monetari uu- 
mer.37. {, E quelli . 

Incendio unm.67. 

Ingiuria auanti i Giudici num. 27. 
{. Echivfarà. 

Ingiurie con imbrattamenti, affif- 
Goni di come , & altre colè igno- 
niiniofc num.62. 

Ingiurie con cantare cofe dishone- 
ile, A infamare imm. 63. 
Inquificione ex officio , Proemio . 


Infultoeon armi num.13. 
Giftromenriatti U rompere ritenuti 
nelle Carceri num.105. 

E 

L Adri minori num.47. S- E le al- 
cuno . 

lanterne prohibite num.9. 

Leggi communi non derogate nu- 
mera 08. 

Lcuare fcritture , e Libri dali’Offi- 
tio num.34. {. Item ordina . 

Libro da tcnerfi- dagl' Hodi , eCa- 
mere locande num.93. 

Libro da tenerti da Compratori di 
robbe num.5 1. 

Libelli fomofi , e Pafquinate nu.} 6 . 
Licenze d'armi reuocare num.8. 
Licenze d'arme concede num.8. 
5 . Derogando . 

Lifte de' Forafficri num .93. 

Liti,c caufe in ordine aH offefe n.27. 
Lunghezza , e mifura d’anni nu.4. , 
e 8. fub 5. Auuertendo . 

M 

M Acellari non faccino danno 
con loro bedie num.64. 
Minori di venti anni G balleranno 
per maggiori di venticinque nu- 
incr.103. 

Mandanti num. tot. 

Mandati ad offendere num. 1 2. 
Mandatari) num. 1 3 . 

Maìchcraco trauedico con barba.» 

podiccia num.71. 

Mafcheratinon offendino num. 16. 
Mendicanti validi nuin.91. 
Mendicanti feminevaiide num.92. 
Meretrici non fi accompagnino al- 
le Ratinili num.79. 

Meretrici non fiauo ricettare ned’ 
Hoderic , e filmili Luoghi , né lo- 
ro vadino i quelle num.78. 
Meretrici non portinoli manto , tid 
vadino in Carrozza , neper Gu*. 
me mini. 7 3., & 74. 

Meretrici non tenghino l’armi ina 
cafo num.4. §. Auuertendo . 
Meretrici non vadino di notte 11.74. 
Minori di venticinque , maggiori di 
dicidorto Ladri Abigei num.47. 
{.Se alcuno . 

Minori di venticinque G Gabbino 
per maggiori , fe padano venti 
anni nuin. 103. 

Minori in vendetta tranfucrfale nu- 
mer.14. 

Mifura d’armi num.16. 

Minorità non fuffraghi num. 81. 

{. DichiarandoG . 

Minore homicida num. 23. 

Monaderi num. 80. 

Monetati , e Tofatori di moneto 
num.37. {.Come anco . 

Monetari G nudino num.37. Snel- 
la qual pena. 

Minori Monetari nura.37. {. Di- 
chiarando . 

Monete faife G denuntijno num.37. 
{. Ordinando . 

Moneta cattiua introdotta nu.37- 
{. Nella qual pena . 
Moutinbanchi uum.69. 

Mot- 


Mòrto ! 6 abòrto tìgìanitó tatù 
beuanda n u.6 1 . 5 • Dichiarando . 
Mutarli il nome num.3 $. E chi fi 
mutar* . 

N 


«jk y Otte come s'intenda nu.ioo. 
J_V NotiScar feriti num.S8. 
Notificar beni de' Condannati nu- 
mer.88. 


O a 

O Blighi di riuelare Inanimenti 
prohibiti nelle Carceri n. 105. 
Occultare Beni , e ragioni de’ C011- 
daunaci num .88. 

Offendere quelli , che vengono à 
Romanuin.ioi. 

Offendere à compiacenza d'altri 
num.i8. 

Offcfe per canù deliri num.27. 
Pflèfc, &euaginarione di armi in 
Caia propria num.14. 

Pflèfe, & altri eccedi nel Palazzo 
della nuoua Curia Inaoccnziana 
num.14. $. Quanto . 

Dflèfe de' priuati nuiiui z. 

,Offefe proditorie num. 19. 
Offitùlioffefimim.15. 

Officiali Camerali prohibiti porta- 
re l'armi mutui. 

Operarij di campagna uon fi tira- 
pazzino num.87. S. Et in oltre . 
Oppio dato num.41 . 

P 

P Ace, efedediCapitano» òtre- 
gua rotta num.ee. 
padroni de' Vetturini num.96. 
Palazzi Apoftolici , e rumori , e de- 
litti commeffi in effi uuni. 17. 
Palombi domctUci non fi ammaz- 
zino num.n. 

Pallamaglio non fi giuochi ntll'ha- 
bitatonum.70. 

Parlare con carcerari in fecreta nu- 
mer.104, 

Parolarottanum.ee. 
parole impertinenti auanti à Giu- 
dici num.e7. S- Echi proferirà . 
Pafquinatc num.3 5 . 

Partì quota litis oum.19. s. E cosi 
ancora . 

Pellegrini non fi sforzino à lauora- 
re num. 99. 

Pena alterata per ragione del luo- 
go, c del delitto num.98. 

Pene fi accrefchino, e fininuifchi- 
no ad arbitrio , proemio . 

Pene contro Principali compren- 
dine i Mandanti Ac. num.ioi. 
Pegno di robbe fofpctte uum.57. 
Pericolo di vita num.r ? . 

Pecione , che portano robbe à Ro- 
ma, non fi turbino , né fi mole- 
ftinonum.101. $.Chcniuno. 
Piilolefe num.8. 

Porci non vadino per Roma nu. 66 . 
Portiti eri, A altri tenghino affilio 
ilpreicntc Bando num.r 1 a. 


Premio à gt'EltèaiMrì nnm.;i 
Procedere per Inquificione , Proe, 
mio. 

Procuratori non fi ofcndino per 
caufa di lite iium.i7. 

Proue per procedere nella dclatione 
degl'Archibugetri num.7. 
Puhlicatione dei Bando in Roma, 
oblighi anco per il Diilrettonu- 
mer.i re. 

Pugnali , Stilli , c Concili nu.4. c 6 . 
Pugni num.ii. 

Putti fuiati num.7:. 

R. . 

R Agioni del Fifco fi nudino nu- 
mcr.88. 

Rapina in campagna , ò fuori di 
Brada num. 44. 9. Chi poi . 
Rafori num.8. 

Ricatti, c concuffion i num.4 3 . 
Ricettare delinquenti num.85 . 
Refifienza alla Corte num.zd. $.Nc 
contro. 

Ritentionc de' Cortelli , Dagliene , 
e loro fibricatione num.6. 
Rctentioni di linimenti atri 1 rom- 
pere nelle Carceri num.104. 
Rettori delle Chicfc di campagna-» 
non forcerrinovccifi fenza la de- 
nuncia num.87, 

Ricettatione , ó ritcucione di robbe 
rubòate num.$ 5. 

Riuelare Monetari , e monete falle 
num.3 7. 9. E quelli . 

Riuelare fiuti pariti num.49. 

Robba compra non ligualli nu.35. 
Robbe rubiate non fi piglino nc in 
pegno , né in ferbo fcnzadcuun- 
tia num.57. 

Robbe , che fono Polpette , fi de- 
nunciano num.so. • 

Ruffiani , c Ruffiane di Donne , e 
Putti num.7 1. 

Rumori, e delicci nelli Palazzi Apo- 
iloliciiium.17. 

s 


Sollecitatori di liK non fi offendine» 

num.17. 

Soldati paffino portare l'armi, che 
fi concedono douc , e quando 
num.i. $.Mi perche, e 5.I11 oltre . 

Soldati , che non poffino Iparartj 
Archibugi num. 1 o. S.Ec in oltre . 

Soldati di Cade! Sant'Angelo con- 
iugio num.90. 

Sonare vicino à Monaflerij nu.8o. 

Sottrattioiic , ò occultacione de" 
corpi de' delitti num.3 ?■ 

Sparar Archibugi di notte in Roma 
num. io. 

Sparare Archibugi contro alcuno 
num. 10. 

Spendere moneta falli nu.37, 5. La 
medema . 

Stillccti prohibiti num.4. d 6 . 

Stocchi, e rompicolli num.30. 

Strumenti ritenuti per rompetelo 
Carceri imm. 105. 

Subornatori de’ Teftimonij nn.34. 

Suiarc Zitelle , e Putti num.71. 

Suoni prohibiti vicino à Monallerij 
mim-So. 

T 

T Abaccarie non fi tenghino 
aperte doppovn'hora di not- 
te nuin.iotf. 

Terzaroli prohibiti num.z. , e 3. 
Tellainenti farei per forza num.:9, 
Teftimonij filli num; 4. 

Tirare a Palombi num. 14. 

Tofarori di moneta nura.37. 5. Co- 
me anco , 

Traudirei mim.70. 

Tregua rotta num.11. 

Ttuìfe nmu.39. S'in oltre . 

Y 

V Agabondi , e Mendicanti n.9 1 , 
Venderla Tranfuerfale n.i4. 
Venditori di |obo: Iblpctce fi de- 
nuntijno nuin.50. 

Veleno non fi venda lènza licenza^» 


S Afli, arminum.8. 

Saffi non li tirino per Città nu- 
mer.70. 

Scalate Cafe , Eotteghc num.40. 
Scalare , orompcre muri per rnbba- 
rc num.4:'. 

Scalare muraglie della Città nu. 63 . 
Schiaffi num. i>. 

Scormndle prohibite num.;:. 
Scritture non fi vendioo.né compri- 
no lenza denunciarle num.;8. 
Scriuere robbe, che fi comprano nu- 
mcr.51. 

Scriuere all'Offitio robbe di pecio- 
ne fofpctte num.48. 

I Scritture falle mu».;4. 

Scritture, c Libri leuati dagl'Offi- 
rij 01:10,34. §. Itcm ordina . 
Sepoltura à gl'occilì non li dia pri- 
ma della denuncia num.87. 
Seruitori , che offenderanno li Pa- 
droni num. 10. 

Sfregi in faccia num.: 1 .; (V ' * 


num. do. 

Veleno darò num.So. 

Vetturini , che pigliano caparra , 
non sdendo Mmillri num.97. 

Vetturini, che negocijno con fchiet- 
rezza nu.pd. 

Vetturini , c Padroni olfcruino i 
patti num,9d. 

Vetturini tenghino affidi i Bandi 
■mm.iit. 

Vetturini non vfino violenza » né 
mali termini a’ Viandanti nu.97. 

V iolenza à Donne num.8 1 . 

Vltima volontà forzata nurmap. 

Vociferationi, A vrlinum.é;. 

Vfciredalla.Città per altri luoghi) 
che per le Porre num.68. 

Yfurc, e lue pene num.3 1. 


ZlKlIcftùàK, flutti ptuo.71.’ 
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